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TELEGRAMMI DEL  PIecoLo» 
UNA GRANDE BATTAGLIA 


fra le truppe di Cronje 
e le brigate di French e Kelly-Kenny 


LONDRA 22 (Reuter). Si telegrafa dal 
Modder River in data di ieri sera: Sabato 
l'avanguardia della divisione del generale 
Kelly-Kenny raggiunse la retroguardia 
dell'esercito oa comandata da Oronje, 
I boori sì erano accampati presso Kaodoos- 
rand, in vicinanza di un guado del Modder 
River (probabilmente il Klipdrift). Dome- 
nica all'alba incominciò il combattimento. 
I boeri occupavano le posizioni lungo la 
sponda settentrionale del fiume. DUa 
Kenny aveva disposto. le sue truppe e.la 
sua artiglieria (utt’all'intorno, in modo da 
accerchiare l'accampamento dei boeri. Una 
brigata di cacciatori a cavallo aveva preso 
posizione lungo la sponda meridionale del 
fiume, per impedire ai boeri la ritirata da 
quella parte. L'attacco degli inglesi seguì 
concentricamente da tutte le parti. La di- 
visione del generale Macdonald attaccò i 
boeri dal nord-est, quella del generale 
Kuox dal nord-ovest, mentre la brigata 
di cacciatori a cavallo avanzava al sud del 
fiume, tentando di passarlo per  raggiun- 
gere la sponda settentrionale. Il terreno 
tutto all'intorno delle posizioni boere era 

iano e completamente aperto, cosicchè 
tana delle truppe inglesi moventi 
all'attacco costò gravissimo. sacrificio di 
Vite. Il combattimento, durò. tutta Ja do- 
menica con grande accanimento. Gli in. 
glesi non riuscirono a prendere le posi- 
zioni dei boeri, a malgrado del fuoco vio- 
lentissimo dell'artiglieria, forte di 50 boc- 
che. Il lunedì gli inglesi ripresero l'attacco 
e l'artiglieria inglese ricominciò a fulmi- 
naro le posizioni dei boeri; questi però 
non cedeitero. Gli inglesi riuscirono solo 
a prendere un colle vicino all'accampa- 
mento nemico, facendo prigionieri 50 boeri. 

La battaglia fu una delle più sanguinose 
che si sieno finora avute in tutta.la guerra. 
Le perdite sono considerevoli. Le truppe 
di Cronje avrebbero sofferto una perdita 
di 800 nomini, Cronje avrebbe domandato 
martedì in iscritto un armistizio, 


Le gravissime perdite degli inglesi. 
Le retrovie inglesi minacciate. 

BERLINO 22 (N). La Deutsche Zeitung 
ha da Jakobsdal da fonte inglese: I boeri 
respingono tutti i nostri attacchi. La no- 
stra artiglieria è insulficente. Tutti e due 
i tentativi di girare la posizione dei boeri 
a Paardokop fallirono. I boeri respinsero 
anche l'attacco del generale Mnedonatd, 
che tentò di prenderli alle spalla. Si dice 
che fra morti e feriti si contino più di 
100 ufficiali e 1500 soldati inglesi. 

Te ambulanze raccolsero finora 52 uffi- 
ciali e 600 soldati. feriti, 

Corre voce che il generale boero Delarey 
minacci le nostre comunicazioni £ Tcoîîy- 
fontein (al sud del Riet River). Un ‘altro 
corpo di boeri orangiani s'avanza dal sud 
sulla atrada che conduce a Jakobadal. 


La strage di ufficiali inglesi. 

LONDRA 22 (N). Un dispaccio da Ja- 
kobsdal conferma che le truppe di lord 
Roberts hanno sofferto, durante î combat. 
timenti fra il Paardekop ed. .il Kiooduos- 
rand che durano da 4 giorni, considerevoli 
perdite. I boeri hanno menalo strage spe- 
cialmente fra l'ufficialità. Le truppe inglesi 
sono esauste, 


Grande vittoria dei boeri, - Grosso bottino. 

BRUSSELLES 22 (N), Un dispaccio 
da Pretoria, arrivato qui alle 6 pom., an- 
nuncia che il generale boero Oronje riportò 
una grande vittoria sulle divisioni dei ge- 
nerali French e Kelly-Kenny che sareb- 
bero state respinte con gravissime perdite. 

BRUSSELLES 22 (N). Dal teatro della 
guerra continuano a giungere notizie favo- 
reyoli ai boeri. Si. dice che il generale 
boero Devet inflisse agli inglesi al Modder 
River una sconfitta completa. I bueri si 
sarebbero impadroniti di 120 carri di mu- 
nizioni e di 2000 noi. 

Il generale Cronje attenderebbe gli in: 
glesi a 30 chilometri da Jakobedal in po- 
sizioni fortificate. 


| boeri avrebbero rioccupato le posizioni 
intorno a Kimberley. 
BERLINO 2% (N). La Dewtsche Zeitung 
ha dalla Città del Capo: I treni ferro 
viari per Kimberley furono sospesi. Si dice 
che î boori abbiano rinccupato: le posizioni 
intorno a Kimberley. La comunicazioni con 
quella città sono dî nuovo interrotte. 


Roberts tentò di impedire 
che Cronje ricevesse rinforzi. 

LONDRA 22 (Reuter). Il maresciallo Roe 
bar a telegrafa dal Paardekop, 21, che essen- 
dosi conyinto, în una ricognizione operata 
il 20 corr,, che la posizione del nemico 
non potrebbe essere. presa se non a costo 
di gravi perdite, egli risolyette di rivol. 
gere la sua cura ad impedire che il ne- 
mico ricevesse rinforzi. Egli riuscì a sba- 


ragliare in tutte le direzioni alcuni riparti 
di boeri che andavano in soccorso di Cra- 
nje. Al nemico furono inflitte gravi per- 
dite; 50 boeri sono stati fatti. prigionieri; 
quest dicono di essere giunti da due giorni 
la Ladysmith, 

Da parte inglesa rimasero feriti legger- 
mente 2 ufficiali e 4 soldati. 

LONDRA 22 (N), Un giornale ha da 
Paardekop, 21: Îl comandante boero Bo- 
tha tentò di accorrere in aiuto di Cronje. 
Però, dopo accanitissimo combattimento, 
le sue: truppe sono state respinte con gravi 
perdite. 

Roberts riceve rinforzi. 

LONDRA 22 (N). Si telegrafa dalla 
Città del Capo che l’esercito del generale 
Cronje è ancora sempre accerchiato dagli 
inglesi. A. Paardekop continuano ad arri. 
vare:rinforzi per il maresciallo lord Roberts, 


Le perdite inglesi a Rendsburg. 

BONDRA-22 (N). Il ministero della 
guerra pubblica la lista delle perdite in- 
glesi nel combattimento de! 15 corrente 
presso Rendsburg: Gli inglesi ebbero 14 
soldati morti, un ufficiale 6 3 soldati feriti, 
3 ufficiali e 158 soldati sono in parte pri- 
gionieri ed in parte mancano senza che si 
abbiano notizie di loro. 


Si ritiene certa la liberazione 
di Ladysmith. 

LONDRA 22 (N). La liberazione di 
Ladysmith benchè non ancora effettuata 
viene ritenuta come certa. Si spera che il 
generale Dundonald riuscirà con la sun 
brigata di cavalleria a tagliare ai boeri la 
ritirata dal Natal, impadronendosi della 
ferrovia che da Ladysmith conduce al nord. 

COLONIA 22 (N). Il corrispondente 
londinese della KoMnische Zeitung aununcia 
che negli alti circoli militari inglesi si ri- 
tiene certa la liberazione di Ladysmith, Si 
nutrono. invece. apprensioni per la lolta 
impognatasi nello Stato d'Orange, perchè 
protraendosi troppo'a lungo la decisione si 
renderebbe pericoloso per gli inglesi il so- 
praggiungere delle truppe io che dal 
nord della Colonia del Capo muovono in 
soccorso di Cronje. 

LONDRA 22 (Reuter). Nei sombatti- 
menti del 19 le truppe di Buller ebbero 
un ufficiale morto, 2 ufficiali e 14 soldati 
feriti. 

La ritirata dei hoeri dal Natal. 

LONDRA 22 (N) La Morning Post 
pubblica nella seconda edizione il dispae- 
cio seguente da Ladysmith in data del 19 
corr.: I boeri inviarono la settimana scorsa 
verso la catena dei monti Drakensberg 
400 carriaggi, Oggi sono partiti altri 130 
carri, seguendo la sponda settentrionale del 
fiume Modder. Sembra che le forze hoère, 
a malgrado di questa partenza di carriaggi, 
abbiano subito un indebolimento molto esi. 
guo. Il cannoneggiamento della città con- 
tinua senza interruzione. 

Cannoni perduti dal boeri 
presso Kimberley. 

LONDRA 22 (N). Si telegrafa da, Lo- 
renzo Marquez: T giornali transvaaliani 
pubblicano tn rapporto del generale boero 
Dutoît, il quale presso Kimberley avrebbe 
dovuto abbandonare tutti i suoi cannoni, 
perdendo 7 uomini. Egli dovette ritirarsi 
a Riverton al nord di Kimberley. 

Sì dice che gli abitanti di Kimberley 
che soffersero moltissimo, durante l'nssedio 
si recarono al mare per ristabilirsi in sn- 
Jute. 


Glî afrikanders ribelli inclinerebbero ad 
arrendersi. 

LONDRA 22 (N). La Reuter ha dalla 
Città del Capo 18: Circa 300, ribelli di 
Baiklyest sono ritornati da Stormberg nel 
luro distretto, Gli olandesi che si erano 
uniti ai boeri guerreggianti tendono ora 
ad assicurarsi il ritorno alle loro case. In 
an'adunanza di proprietari inglesi di fat 
torio si disonssero le condizioni alle quali 
sî dovrà permettere agli olavdesi il ritorno 
al loro domicilio. 

La stessa agenzia ha da Sterkspnit 21: 
Si dice che i capi degli olandesi ribelli 
sieno disposti ad arrendersi. 


Il Governo inglese non possiede prove 
contro il Portogallo in riguardo ai con- 
trabbandi di guerra. 

LONDRA 22 (N). Camera dei Comuni. 
Il sottosegretario parlamentare  Brodrik 
dichinra chie il Governo non possiedo; al- 
cuna prova per dimostrare che al Trans- 
van] sia persenuto contrabbando di guerra 
per la via della baia di Delngoa od attra- 
verso a qualche altro territorio portoghese. 
E' vero che si è affermato che le autorità 
portoghesi non sî sono attenute con la do- 
vuta coscienzio.ità alle istruzioni, ch'erano 
loro state impartite dal Governo del Por- 
togallo, riguardo ai contrabbandi di gherra, 
ma una prova în appoggia di questa affer- 
mazione non è stata addotta. 


Conyegno smentito. 


«LONDRA_22 (N). La Reufer comunica: 
Non:si conferma. Ja notizia dei giornali di 


un imminente incontro fra la regina Vit: 
toria e l’imperatore Guglielmo; non sì 
sono neppure stabiliti i particolari del 
piano per il viaggio della regina. 


Gli Stati Uniti protestano 
contro la cattura del Sabine“. 

LONDRA 22 (N). Si telegrafa da Was- 
hington che il segretario .di Stato ameri- 
cano per gli esteri, Hay, ha fatto prote. 
stare a Londra contro Ta cattara del piro- 
soafo merci americano Sabine, avvenuta 
presso le coste dell'Africa meridionale. 


Nessun accordo per un intervento degli 
Stati Uniti e della Germania. 

WASHINGTON 22 (B). Da parte com- 
petente si smentiscono le voci secondo cui 
gli Stati Uniti e la Germania si sarebbero 
accordate per intervenire nella guerra eud- 
africana. 

Cavalli ungheresi per gl'inglesi. 

FIUME 22 (N). Un piroscafo della So- 
cietà di navigazione Adria partirà domani 
con 600 cavalli acquistati dall’ Inghilterra 
in Ungheria per le truppe britanniche nel 
Bud-Africa. 

Fra breve partiranno altri 4 grandi pi- 
roscafi con 5000 cavalli. Il viaggio durarà 
quattro settimane. 

I piroscafi csticheranno a bordo anche 
i foraggi necessari per tutto .il viaggio. 


PARLAMENTO AUSTRIACO. 
Le dichiarazioni del Governo. — 

La questione nazionale. - Un appe’lo 

gi partiti. 

VIENNA 22 (N). Camera dei deputati. 
Dopo la presentazione del nuovo Ministero 
il presidente dei ministri dott. Kòrber fa 
la seguente dichiarazione ch'io vi riaasu- 
mo; Quanto più violente furono le bur- 
rasche che agitavano questà Camera, ed 
il ricordo delle quali vorremmo fosse can- 
cellato per sempre, tanto più nevessario 
riteniamo di riaffermare i diritti e le attri- 
buzioni costituzionali della Camera dei de- 
putati. Il Governo presente non è un Go- 
verno di partito, quindi non è un Governo 
politico. Î grandi partiti della Camera 
sono precipuamente di carattere nazionale. 
Quindi il Govorno che si appoggiasse esclu- 
sivamente ad uno di questi partiti, incon- 
trerebbe facilmente la diffidenza degli 
altri. Epperò noi, oggettivamente ed im 
parzialmente, ci rivolgiamo a tutti i partiti, 
giacchè l'Austria non è uno Stato conna- 
zionalità omogenea ed i diversi popoli che 
formano questo Stato, devono procurare 
di vivere.in buon accordo. 

Il più grave doyere che incombe al 
Governo, è quello di tentare la soluzione 
della questione nazionale. Il Governo na- 
furalmente non erede che si possa riuscire 
ad ottenere În pacificazione nazionale in 
pochi giorni; tanto più ch'è impossibile 
risolvere tutti i siugoli conflitti. nazionali 
con l’aiuto della stzgù formoln. 

‘Le singole questioni nuzionali. devono 
essere sceverate, Jdavono sssera studiate: e 
risolte l'una indipendemente dall'altra, 

E' naturale che in prima linea s'impon- 
ga la soluzione della questione nazionale 
concernente la Boemia e la Moravia. E 
per tentare questa soluzione s'è pensato a 
convocare la conferenza per la concilia- 
zione", 

11 presidente dei ministri osserva che, 
per intanto, non sì può dire se questa con- 
ferenza avrà un risultato positivo; ma 
quel che si è ottenuto finora conferma il 
convincimento che la via sceltasi stavolta 
per tentare. di addivenire nia pacificazio- 
ne dello nazionalità in Boemia ed in Mo- 
ravia, sia Ja vera e che le discussioni in 
senv alla conferenza, se non saranno  tur- 
bate da influenze estranee, condurranno ad 
un risultato concreto. 

Dopo chiusa la conferenza per la con- 
ciliazione, il Governo presenterà alla Ca- 
mera, per la pertrattazione. costituzionale, 
le proposte di legge che si saranno ela» 
borate, 

Il presidente dei ministri dichiara. che 
la pace deve essere fatta assolutamente, 
gincchè tutta la popolazione la invoca, 1 
popoli dell'Austria, per quanto. gelosi cu- 
stodi del loro sentimento nazionale, ago- 
guano nondimeno anche quei beni che 
hanno ugual valore per tutte le nazioni è 
questi beni sono lo sviluppo civile ed: il 
progresso economico. Il Governo apprez- 
zando questa aspirazione mirerà a soddis- 
farla. 

Anzitutto il Governo deve insistere acchè 
sia pertrattato il più presto possibile il 
bilancio già. presentato alla Camera; per 
lo meno la Camera dovrà votare entro 
brevissimo tempo i crediti per le. inyesti 
zioni che omai sono divenute indifleribi 
Un ulteriore ritardo danueggerebbe gra- 
vomente gl'interessi pubblici 

Il presidente dei ministri accenna ai 
fondi considerevoli che:si richieggono per 
lo sviluppo della rete delle ferrovie dello 
Stato, enumera le proposte di costruzioni 
ferroviarie che saranno presentate oggi 
_r—— € 


ti Camera. (Vedi Piccolo della sera di 
ieri). 

Il Governo, per attuare il suo program. 
ma di lavori ferroviari, domanda un cre- 
dito di 500 milioni da ripartirsi su pa- 
recchi bilanci. 

Il capo del Governo osserra poi che 
un’altra questione di cui si dovrà occu- 
parsi di proposito, è quella della costru- 
zione di nuove vie fluviali. Dichiara che 
i lavori per l'allargamento del porto di 
Trieste non possono essere ulteriormente 
differiti; rileva la necessità che lo Stato 
rivolga ogni sua cura al promovimento 
delle industrie, dei commerci e dell'agri- 
coltura. E' suonata l'ora dell'azione. Fra 
breve il ministro del commercio presente- 
rà dei progetti di legge che tenderanno 
precisamente a favorire le iniziative indu- 
striali e commerciali. Chiunque si rivolgerà 
al Governo invocandone l’opera  nell’inte- 
rease dell'industria e dei commerci in ge- 
nerale, nonchè in particolare a_ vantaggio 
dell'esportazione, può essere sicuro di a- 
vere il necessario appoggio. 

Relativamente allo sciopero dei minatori 
nella Boemia, nella Moravia e nella Slesia, 
Kòrber dichiara che il Goyerno, senza 
perdere di vista la tutela degli interessi 
della produzione, rivolgerà tutta l’attenzio- 
ne si moti operai tendenti a conseguire 
un miglioramento delle condizioni dì layo- 
ro; il Governo studierà coscienziosamente 
anche, la questione della riduzione della 
giornata di lavoro; anzi esso ha già inì- 
ziato gli studi preliminari in proposito e 
quando questi saranno compiuti, esso adem- 
pirà la sua promessa data agli operai. 

Il presidente dei ministri ricorda che i 
trattati «i commercio sono prossimi a sca- 
dere; accentua la necessità della sollecita 
Approvazione degli accordi già presi con 
l'Ungheria: annuncia la presentazione di 
una serio di progetti di legge e chiude 
pregando la Camera di frenare la lotta 
nazionale che dura già da così lungo lem- 
po, almeno quel tanto che basti perchè i 
partiti possano pensare anche al soddisfa- 
cimento dei bisogni morali ed economici 
dello Stato (applausi). 


Segue una breve pausa. Indi fra l’atten- 
zione generale prende la parola il 

dott. Engel, capo del club giovane czeco, 
Propone d'aprite nella prossima seduta la 
discussiune sulla dichiarazione del Gover- 
no e di passare quindi tosto al trattamen- 
to delle proposte d'urgenza. Kaiser di- 
chiara a nome del club tedesco-nazionale 
di non aderire. alla proposta  d'apriro la 
discussione sulla dichiarazione del Governo, 
aggiungendo che il suo partito non giudi: 
checà il ministero dalle sue parole, ma 
bensì dai fatti. 


Il cav. Jaworski, capo del club polacco, 
sì dichiara favorevole alla discussione sulla 
dichiarazione del Governo, però. soltanto 
in quanto la stessa non ritardi il tratta- 
mento: dei disegni di legge urgentissimi. 
Perciò propone: che ‘la, discussione. snlia 
dichiarazione del Governo venga ‘indetta 
per unn delle prossime sedute. 

Dassynski (socialista) sostione che im- 
portante sopra ogni altra cosa è nel mo- 
mento attuale la discussione delle proposte 
d'urgenza che si connettono allo sciopero 
dei minatori, 

La Camera approva infine la proposta 
Jaworski. 

Il presidente dichiara ‘che, essendo già 
stabilito l’ordine del giorno per l'odierna 
seduta (discussione del disegno di legge 
relativo al contingente delle reclute), egli, 
per corrispondere nondimeno alla seconda 
parto della proposta del dott. Engel, in- 
terromperà prima della fine della. seduta 
la discussione sul disegno di legge relativo 
al contingente delle reclute, affinchè la 
Camera possa iniziare la discussione delle 
proposte d’urgenza. 


Prima del passaggio all'ordine del gior: 
no, Wolf domanda al presidente se egli 
sarebbe disposto a provvedere ‘affinchè le 
deliberazioni della conferenza per la con- 
ciliazione non influenzino in alcun modo 
la Camera. Wolf domanda inoltre se, visto 
che i disegni di legge relativi al contin- 
gonte delle reclute per gli anni 1898e 
1899 non hanno ancora ottenuto l’appro- 
vazione parlamentare, il presidente sarebbe 
disposto a metterlî in discussione prima: 
che a'imprenda a trattare il progetto di 
legge relativo alla leva per il 1900. 

Rispondendo alla prima interrogazione, 
il presidente dichinra ch’egli si atterrà! 
rigorosamente al regolamento, badando 
che questo non sia violato da alcuna par- 
te. Alla seconda interrogazione, il presi: 
dente risponde dicendo di ritenere più 
urgente la trattazione del progetto di leg- 
ge relativo al contingente delle. reclute 
per il 1900 che non quella dei disegni di 
legge per il 1898 e il 1899; aggiunge che 
nondimeno procurerà di corrispondere in 
seguito al desiderio di Wolf. 

IL dott. Engel insiste sulla sun proposta 
d'incominciare subito la. discussione delle 
propuste d’ urgenza. 


Il presidente dichiara ch'egli intende 
interrompere alle 3 pom. la discussione 
sul contingente delle reclute per incomin- 
ciare quella sulle proposte d'urgenza. Non- 
dimeno interrogherà la Camera, 

Questa respinge la proposta Engel ed 
approva quindi quella del presidente. 

a Camera passa all'ordine del giorno 
ed imprende la discussione del contin- 
gente delle reclute per il 1900. 

Schrammel dice che i socialisti non pos- 
sono votare il disegno di legge presentato 
dal Governo. L'oratore si lagna degli 
aggravi esorbitanti imposti dal militarismo, 
aggravi î quali soffocano ogni tentativo dî 
progresso intellettuale. 

La discussione viene a questo punto 
rinviata... 

Sì discutono le proposte d'urgenza re- 
lative allo sciopero dei minatori. 

Il dott. Verkauf (socialista) enumera le 
cause dello sciopero, deplora il modo in 
cui sono trattati i minatori da parte di 
singoli proprietari delle miniere di car- 
bone, attaccando con violenza specialmente 
i proprietari delle miniere della Boemia 
settentrionale. 

L'oratore rimprovera al. Governo ed 
falle autorità di parteggiare per i proprie- 
tari. Egli perora in favore dell'introdu- 
zione del turno di lavoro di 8 ore, dicendo 
essere un dovere d'umanità quello di con- 
cedere aì minatori questa miglioria. Infine 
fa un caloroso appello a tutti i partiti 
della Camera, pregandoli di concorrere s 
lenire la dura sorte degli operai. 

Iro propone di porre all'ordine del 
giorno della prossima seduta la discussivne 
sui disegni di legge relativi alla leva per 
gli anni 1898 e 1899. 

La proposta è respinta. 

Prossima seduta domani, 


VIENNA 22 (N), Camera dei signori. 
Tl presidente dei ministri fa una dichiara- 
zione analoga a quella letta alla Camera 
dei deputati. 

Furstenberg (partito costituzionale) pro- 
pone di aprire in una delle prossime se- 
dute la discussione sulla dichiarazione del 
Governo. La Camera approva la proposta, 
Si eleggono i membri delle varie com- 
missioni, indi la seduta è levata. 


Il programma ferroviario, 

VIENNA 22 (N). Il disegno di legge 
relativo alla costruzione di nuove ferrovie 
a spese dello Stato comprende le seguenti 
linee : 1. La ferrovia dei Tauri; 2. quella 
delle Caravanche-Wochein-Trieste (vedi 
Ficcolo della sera di ieri); 3. la linea Leo- 
oli-Sambor al giogo di Wuszock; 4) la 
linea «dal Pyrhn; 5. la linea Rukonitz- 
Lann; e 6. quella di Hartberg-F'riedberg. 

Le spese complessive per queste costru. 
zioni sono preventivale in 244 milioni di 
corvne, Per il completamento della rete 
delle ferrovie dello Stato sono previsti 
altri 234 milioni di corone. 

I crediti per tutti i progetti di costru» 
zioni e d’'inyestizioni verranno ripartiti 
sui bilanci di parecchi anni ed i. mezzi 
necessari nella somma arrutondata di 500 
milioni di corone, verranno procurati me- 
diante assunzione di prestiti secondo le 
modalità usuali. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


ROMA 22 (N). Camera. L'aula è spo- 
polata, il Carnevale assorbendo anche i 
deputati. 

Bertolini, sottosegretario agli interni, ri- 
sponde ad un'interrogazione di Barzilaî, 
sulla curiosa applicazione recentemente 
fatta dal sottoprefetto di Lugo, della legge 
sul diritto di riunione. Il sottosegretario 
giustifica il sottoprefetto dicendo che inu- 
merosìssimi înviti diramati diedero alla ri- 
unione un carattere publico, 

Barzilaî fa la storia della riunione, di. 
mostraudo che non poteva avere in alcun 
modo carattere di publicità. 

Bertolini risponde poscia. all'interroga: 
zione di Socci, che vuole sapore per quali 
titoli e per quali ragioni «lì convenienza 
politica, si conferì recentemente il cavalie- 
rato Mauriziano al frate Bonaventura da 
Calangianus. Dice che fu nominito su pro- 
posta del prefetto di Sassari, e che la Can- 
celleria dell'Ordine troyd.i titoli .lel de- 
oreto perfettamente in regola. 

Socci, sebbene non tenero dei titoli ca- 
vallereschi, non sa comprendere la ragione 
perchè una decorazione sia stata data al 
frate Bonaventura da Calangianus, se non 
forse per le sue intromissioni il’ordline am- 
ministrativo-politico non sempre corrette. 
Bocci così dipinge il frate  Bonnventura: 
E' un frate che non sta in convento, che 
gi trova sempre în mezzo a tutti gli affari; 
è padrone dispotico della prefettura di 
Sassari; e sostenne î ministeri, di qualun- 
que parte fossero (commenti, risa). 

Bertolini risponde a Guerci che lo in 
terroga sulle intromissioni dell'ex prefetto 
di Parma nelle ultime elezioni, dicen lo 
che in quell'opera non vedeva nulla da 
censurare. 


——__ e —___ 


CUORE DI MADRE 
FERIRE 20 


Le ferite alla testa o sono inoffensiva, 0 
aricolose. O e nutla, o è mortale. Non 
icognava esitare a chiamare un medico. 

Dapprima Fernanda sslì nella sua ca- 
mera con il piccolo ferito, gli passò la 
spugna sulla faccia, poi lavò Ja ferita fa- 
cendovi cadere l'acqua fresca goccia a 
goccia, ma invano. Natale restava nella sua 
sincope. 

E Fernanda mormorava, ricordando la 
terribile serata che aveva passata alcuni 
anni prima; mormorava, sentendo ritornare 
tutto lo spavento di quelle ore: 

— La notte di Natale! Ancora la notte 
di Natale! 

Quando si vide che il bambino non tor- 
pava in sò, bisognò pensare a mandare per 
un medico. 

JI padre e la madre ebbero entrambi 
contemporanenmente lo stesso pensiero: 

— Renaudière | 

In Villadon l’esitazione non dura a lun- 

. Fra i timori che gli ispira la vita del 
figiio, a le ragioni di odio che esistono fra 
lui e il dottore può egli esitare? 

Ma non è lo steeso in Fervanda, a 

Dunque ella rivedrebbe quell’ uomo in 


casa sua... davanti a suo marito! Si tro. 
verebbe în facciu a lui... contemplerebbe 
il suo volto maledetto... Che cosa fare? 
Non si tradirebbe?... Dove troverebbe il 
coraggio di non mavifestare a. quel mî- 
serabile il disgusto che le ispira? Chin- 
marlo al capezzale di Natala le sembra 
un sagrilegio... di Natale che deve la vita 
a un delitto, Di Natale di cui egli è il 
padrol 

— Renaudière! disse ad alta voce ri= 
spondendo alla domanda di suo marit 
No.., quest'uomo qui... no... n0,. 

— Perchè ? 

— Ricordati Urbano, è venuto una volta 
sette abni fa e ci ha ‘portato sventura,;, 
Enrico è morto... 

— Sii giusta Fernanda, Non ha egli sal- 
vato la vita ad Andrea? Se Andrea fosse 
morto jo quella notte, chi ti prova che 
Enrico non sarebbe morto lo stesso? I? 
arlui che noi dobbiamo il nostro Andrea, 
-—Ecco che lo difendeva ora, Che situa: 
zione! 

Pallida, con il cuore stretto  dall'ango- 
scia ella restava china enl letto di Natale 
spiando su quel piccolo volto una traccia 
di vita. 

Dalla piaga scorreva sempre: il sangue” 


Urbano aggiunse: 


— Tu non puoi dunque lamentarti di 
lui, Fernanda. Poi so anche. fosse il no- 
stro più grande nemico, ii, nostro dovere 
è di non ritardare più a luogo, 

— E° vero disa' ella. 

E a bassa voce aggiunse: 

— Mio Dio, proteggeteci. 

Un servo partì a cavallo per Cerdon 
Quando: giunse davanti la, casa del dot- 
tore, questi scendeva da carrozza. Risalì 
alle prima parole e prese lu. direzione di 
Bergereaux. 

ll conte e la contessa erana sempra 
nella camera presso il bambino quando 
ogli entrò. 

Non fu senza una certa emozione che 
il. miserabile, ponetrò ‘iu «quel. castello du- 
ve. aveva portato il disonore, e rivide 
quella camera, dove, setle avni prima, 
giorno, per giorno aveva visto la contessa 
trascinarsi ai suoi piedî per domandargli 
grazia. 

Egli entrò, fece un leggero inchino senza 
guardare nè Fernanda, nè Urbano, e si 
diresse verso. il letto. 

Fernanda con gli oochi bassi, più. pal- 
lida certo del bambino ferito. .era appog- 
giata al camino. Non pensava più a Na 
tale, al. pericolo che egli correva, a- Lutto 
quel: sangue che bagnava-il lotto; non ri- 


vedeva che uno solo spattacolo, una stessa 
notte, Andrea in quella poltrova vicino 
a morire... il freddo e la neve fuori... l’al- 
bero di Natale pieno di nastri e carico 
di giocattoli... Urbano assente... Renau- 
dière ironico, crudele, spietato... essa pian- 
gente, supplicante... Non sentiva nulla se 
non le parole del medico. che dovevano 
risuonare al suo orecchio, per tutta la 
vita. 

»Io vi amo enon voglio nè î vostri] 
gioielli, nè la vostra fortuna, voglio voi*. 

Ed era quell'aomo che ella rivedeva 
in quel momento chino sul letto del bam- 
bino, di suo figlio. E il cielo'non lo sohiao- 
ciava? 

Villadon in quel momento la guardava, 
E lo sguardo di Fernanda, lo sguardo che 
ella posava sul medico, SRTnarE tanto. 
odio, e così chiaramente, che egli trasalì. 

Ma non poteva comprendere. 

— Essa lo rende responsabile della morte 


di Enrico... si disse, Ecco perchè lo teme 
8 l’odia. 


sangue... resterà debole per lungu tempo... 
ma non abbiate alcun timore... 

Aveva fasciato la piaga... Fece delle 
prescrizioni. 

— Vi manderò subito tutto. ciò. che 
sarà necessario, disse... Ira otto giorni 
ls ferita sarà cicatrizzata... E vedete, si. 
gnora, aggiunse volgendosi alla contessa, 
eccolo che ritorna in sè, vi' guarda, vi 
sorride, 

Fernanda si avvicinò al letto e abbrao- 
ciò Natale. 

Intanto, Renaudiers si avvicinava a Vil. 
ladon. 

— Signore, disse, poco fa al momento 
di entrare al castello, il mio. cavallo, 
una vecchia bestia di cui avrei doyuto di 
sfarmi da molto tempo, è caduto e ha 
fatto capovolgere la carrozza. To son ca- 
duto nella neve il cui spessore mi ha 
preservato da una contusione. Ma le stan. 
ghe della carrozza son rotte. Volete aver 
la cortesia di farmi ricondurre a Cer- 
don. Sono in ritardo ed ho tanto visite 
da fare, tanti ammalati ds vedere, inol- 


Fernnuda sentendosi osservata chiuse gli 
occhi. 
Renaudièra si voltò verso.il conte. 


— Non sarà nulla, disse... la frattura è 
senza. importanza... ma ha perduto molto 


tre vi confesso che non ho ancora pran- 
zato, È 
— Vado a fare attaccare, siguore, ri- 


spose il conte, 
De (Continua) 


IL PICCOLO, pag. II, 23 Fobb: 


raio 1900, N. 6620 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 8,54, tramonta ore f. 


0 — Oggi: S. Romana, - Domani: 


S. Mattia ap. 


Guerci: Beato lei! (ilarità). Qui non 
tratta del cavaliere Bonaventura (il frate 
ma di cose più gravi, Il comm. Alfazio Hi 
Parma è riuscito nd nocordare ibridamente 
gli intransigenti, allo senpò di ottenero una 
promozione (oh! ob.1 rumori). 

Bertolini (a Guerci): Ella è bruciato 
dalla sconfitta del suo partito -(bene, pro. 
teste dall'Estroma). 

Guerci: Mi auguro di avera torto nel- 
l'intoresso del potera (eh! eh !) 

Boselli presenta quindi il progetto di 
C) di trecentomila lire, per la costri- 
zione dell'sula provvisoria. 

La Camera poscia comincia la discussione 
del progetto sul credito comunale e provin- 
ciale, del quale si esatirisca ln discussione ge- 
nerale e si comineia quella degli articoli, 
con nn solo incidente relativo. alla dispo- 
sizione. eseludente dalla Commissione i 
membri del Porlaménto. 

Btelluti-Scala dice che l'esclusione dei 
membri:del Parlamento dalla Commissione 
centrale, offende In Camera, 

Voci: Oh! oh! 

Sonnino: Ma chel ma chel 

Stelluti-Scala: Mi duole che la Camera 
la pensi così. Il Goyerno con. questa die- 

osizione getta la sfiducia su tutto il Par- 
laménto. Soggiunge: Adunque l'on. Finali 
non potrebbe far parte di simile Commis» 
gione? 

Una voce: Ma guarda che nomi va egli 
cercando | 

Stelluti: Per la sua dignità! Di Broglio 
doyrebbe dimettersi da membro della Com- 
missione per l'unificazione dei debiti della 
Sicilia (oli 1). 

Gli Uffici nominarono la Commissione 
per.il progetto della. nuova ‘sula. 

Barzilai presenta una proposta pregiudi- 
ziale sul decreto-legge relativo ai provve 
dimenti politici, e Pantano una proposta 
sospensiva. Finora gli: inscritti a parlare 
sono solamente due, entrambi contro, e 
cioè Rosano a Codacci-Pisanelli 


L'ostruzionismo contro Il decreto-legge. 
Scioglimento della Camora? 

ROMA 22 (N). L’ Estrema sinistra si 
radunerà domani per deliberare quale con- 
tegno tenere nella discussione del decreto. 
Ma dagli necordi preliminari infervennti 
fra î yarî gruppi, para che esaurita la pre- 
-giudiziale © la sospensiva, l'Hetrema sini- 
stra si asterrà dal partecipare ditettamento 
alla discussione generale nella speranza 
che il gruppo dei dissidenti ‘di Destra'e 
qui che obbediscono a Giolitti e Zanar- 

telli possano insieme. all’ausilio ‘numerico 
dell' Estrema Sinistra medesima, mandare 
a monte la leggo, Qualora invece la Ca- 
mera deliberasse il passaggio alla discus- 
sione degli articoli, l' Estrema Sinistra 
riprenderebba decisamente l’ostruzioniamo. 

Verificandosi questa eventualità i depu- 
tati ministeriali stessi credono che il Go- 
verno farebbe subito le elezioni generali. 
Alcnni anche abbastanza bene informati, 
arrivano a precisare la data del 22 0 del 
29 aprile. L' Avanti dice: L'Estrema ri- 
prenderà l’ostrazionismo. Il pnese è con 
noi; ci incoraggia, ci stimola; possiamo 
con fiducia accettare la sfida del Governo, 

Pelloux oggi si recò al Quirinale ove 
ebbe un'udienza da ro Umberto, durata 
circa un'ora. Bi assicura che Pelloux a- 
vrebbe séttoposto al sovrano il piano di 
campagna elettorale che il ministero in- 
tenderelibe di fare sciogliendo la Camera, 


IN OMAGGIO A GARIBALDI. 

MADDALENA 22 (N). Gli ufficiali @ 
gli allievi della nave argentina Sarmiento 
si sono recati oggi a Caprera. Furono ris 
cevnti da ‘Teresita Garibaldi e da Stefano 
Capzio, Li accompagnavano alcuni nostri 
ufficiali. Visitarono la. Camera mortuaria 
ove ammirarono commossi .gli omaggi del 
mondo civile al generale, ed ove apposero 
la firma nell'album dei visitatori. Îl co- 
mandante della, Sarmiento, davanti alla 
tomba di Garibaldi rivolse un discorso 
agli ufficiali ed agli allievi, accennando 
allo imprese dell'eroe, yosratterizzate; disse 
egli, dalla lotta contro la titannide a in- 
spirato sempre ni più alti ideali. Garibaldi 
è cittadino del mondo: egli onora l’ uma- 
nità; gloria a lui lé 

Gli ufficiali e gli allievi invieranno pros. 
simamente una corona da, deporsi sulla 
tomba. 


LO SCIOPERO DEI MINATORI. 

BRUNA 22 (B). Al turno della matti- 
na si sono presentati al lavorò nel pozzo 
aFerdinando* 108 minatori. Il numero 
complessivo degli operai di questo turno 
è di 250. 

Nel pozzo Francesca“ scioperarono 
tutti i minatori, mentre i pozzi ,Giulio* e 
aBimone“ lavorano senza ‘interruzione col 
numero completo dei minatori. 

BRUEX 22 (B). In 28 pozzi, su 3401 
minatori, sì sono presentati al lavoro 1826, 
fra cui 299 picconierì, 

In altri 24 pozzi si lavora con 1699 ox 


perai. 

BCHLAN 22 (N). Il numero dei mina. 
tori che lavorano è diminuito. stamane di 
dicianove, 


IL PROCESSO HABERT. 


PARIGI 22 (N). Alta -Corté. Il procu- 
ratore generale pronuncia la. sia requisi- 
toria domandando la condanna’ di' Marcel 
Habert. 

L'avvocato Chenu chiede l'assoluzione 
dell'imputato in ‘un'arringa brillantissima. 
Il dibattimento è chiuso, A domani la 
mentenza. 


La Lega monetaria latina, RO: 
MA 22 (N). L' Agenzia ifaliana’ dice in- 
Bussistente la voce che il Governo intenda 
denunciare la Lega monetaria latina. 

La ferrovia per l'Asmara. NA- 
POLI 22 (N). E' partito per lEritrea 
l'ingegnere Echupfer, incaricato dal Go- 
verno della direzione dei lavori della fer- 
rovia Snati-Digdigta, e degli studi per il 
suo' prolungamento fino all'Asmara. 

Baccelli guarito. ROMA 22 (N) 
L'on. Baccelli, guarito dall'influenza, fu 
stamane alla Minerva “6 nel' pomeriggio 
venne alla Camera. Ricevette molte feli- 
sîtazioni per la sua guarigione. 

La Turchia trosforma la sua 
fiotta. ROMA 22(N). L'Avenzia italiana 
dite che ‘il Governo ottomatio decise di 
affidate alla ditta Ansaldo Ta ‘trasforma: 
zione di tutte lo sue navi da guerra, ‘clie 
piungeraniiò fra poco in Italia! 
© Per ‘in contrabbamtio di'rus- 
chero ia un vapero unghoroso. 

22 (N). Oggi fu pronnnciat& la 
nel processo per tu contrabbando 
sacchi di zucchero ‘contro dne 


ho, veneziani, per il contrabbando, Giu- 


eppe Pollich, ospitano del piroscafo un- 
gherese Daniel Ernò, come civilmente 
responsabile del contrabbando, e Antonio 
De Paoli, raccomandatario del pirosento 
per offese all'ispettore delle guardie di fi- 
nanza, in relazione all’oporato di queste 
nel contrabbsi in questione. 

Il fatto avvenne il 19 decembre scorso, 
di notte. Lo zucchero che si doveva con- 
trabbandare ascendeva a chilogrammi 1014. 
1.20 sacchi erano stati: gettati nella barca 
dello Scarpa o del Sambo, ma i doganieri 
travestiti da. pescatori, che si trovavano 
presso il piroscafo, furono pronti a fermare 
i frodatori e la merce. 

In esito alle risultanze del ‘processo, i 
due barcaiuoli furono condannati a tre 
anni di reclusione e a quattro mila lire 
ciascuno di multa, il capitano Pollich, rap- 
presentato dall'avv. ‘Ascoli ad una multa 
di lire 4014; il cav. De Paoli, ad una 
multa di lire 600 per oltraggi agli agenti 
di finanza. 


Congresso di segretari. ROMA 22 
(N). Stamane si è innugurato in Campido- 
glio il congresso nazionale dei segretari è 
degli impiegati comunali. Zanardelli fece 
i discorso inaugurale, più yolte applau- 

ito. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


La seconda congiunzione fer- 
roviaria, Dopo quasi mezzo secolo di 
atudî, di tentennamenti e di promesse, il 
Governo sembra aver finalmente deciso di 
promuovere la costruzione della nostra se- 
conta congiunzione ferroviaria. Infatti esso 
ha presentato ieri alla Crimera dei depu- 
tati un programma di costruzioni ferro- 
Yiarie, nel quale figurano la linea dei 
Tauri e, come prosecuzione di questa, la 
linea della Wochein che verrebbè conti- 
nusta fino n Trieste (Sant'Andrea), Inoltre 
il Governo propone di costruire un tratto 
della linea delle Carsvanche. 

Sulla base di queste notizie noi dovrem- 
mo considerare il nostro problema ferro- 
viario in massima risolto. Vediamo, cioè, 
sul tappeto un progetto del Governo per 
la costruzione delle linee che Trieste ha 
reclamate, è In questo progetto la. conci- 
liazione delle direttive ‘diverse che erano 
state caldeggiato © quella degli intoressi 
fra loro opposti o divergenti dei vari paesi 
interessati appariscono almeno tentate, Ve 
diamo ancora fissati i termini per in co- 
struzione dei singoli tratti; ‘sicoliò dal 
complesso’ della proposte si'ricava - a non 
essore nò ottimisti mò pessimisti - l'impres- 
sione che il Governo abbia riconosciuto la 
necessità imprescindibile sii una seconda 
congiunzione ferroviaria completa, ed ab- 
bia anche insieme capito che, facendo nia 
linea per Trieste; gli e'imponeva l'obbligo 
di non toglierle antecipatamente ogni va: 
lore, mettendo - come alcune province egoi- 
sticamenté esigevano - l'interesse di Trieste, 
ch'è poi quello del complesso della mo- 
parchia, proprio in ultima lines, con il che, 
s'intende, non vogliamo dire che nel pro- 
getto l'interesse di ‘Trieste apparisca: posto 
sempre! in prima linea, 

Il progetto è presentato. Cionondimeno 
non è ancora lecito rallegrarsi di questa 
presentazione com» di un passo avanti de- 
cisivo per la soluzione 0 impegnativo per 
il Governo. Cume si ricorderà, i precedenti 
ministori avevano affermato ripetute volte 
di aver in pronto il progetto perla nostra 
seconda congiunzione ferroviaria, ma di 
non poterlo presentare alla Camera perchè 
le condizioni di questa non erano tali da 
far ritenere che alla presentazione potreb- 
bero tener dietro la ine © l’appro- 
vazione. 

Orbene, quali sono ora queste condi- 
zioni? Il ihr oil messun valore della 
seguita presentazione stanno precisamente 
nella (risposta a. questa domanda. Se la 
Camera si troverà in grado di discutere il 
progetto e quindi arrivare a un voto, po- 
tremo dir poi che il Governo ha. risolto 
ieri il problema della nostra seconda con- 
giunzione; ma se alla Camera si riprodur- 
ranno quelle sondizioni che nell'ultimo bien- 
nio ne hanno resa illusoria l'attività, e «il 
progetto non potrà essere disensso e lanto 
meno approvato, l’averlo presentato in tali 
condizioni equivarrà, praticamente, în ogni 
riguardo, a non ayerlo presentato affatto; 
e con la presentazione di ieri il Governo 
Gi sarà procacciato unicamente una occa- 
sione graluita di far buona figura. 

Il che ci auguriamo fervidamente che 
non sia; come ci auguriamo che non sieno, 
destinate a rimaner soltanto parole le buo. 
ne intensioni espresse dal presidente dei 
ministri di corrispondere alle necessità im- 
pellenti delle opere portuali; chè altri- 
menti - lo abbiamo già notato » la seconda 
congiunzione, senza la opere portuali ulti- 
mate, non potrebbe dar quel frutto per 
ayer il quale la si reclama. 


Elargizionialla ,Lega Nazio- 
nale. Ci pervennero a favore del gruppo 
lovale: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Matilde Girard, dai signori Maria 
ed Arrigo -Artelli; cor. 40, 

Perrla Cassa centrale, pro gruppo di 
Dignano, ci pervennero : 

Raccolte durante una bicchierata offerta 
al Comitato -per il ballo della-Società Ope- 
rain dignanese, fra i membri. dello stesso 
cor 


10, 

Al Comitato delle signore della , Lega 
Nazionale* pervennero cor. 50, dalla si- 
‘gnora: Virginia Soletti, 


La veglia danzante all’ U- 
nione Ginnastica La veglia dan- 


zante svoltasi stanotte nella vasta sala 
della Palestra riuscì ottimamente. Nelli 
sala, vagamente adorna di palme e dî 
fiori, disposti all’'ingiro e dinanzi al palco 
delle rappresentanze, ci sarebbe stato 
senza dubbio un numero anche maggiore 
di coppie; ma nondimeno i convenuti si 
divertirono un mondo, perchè la festa a- 
veya un carattere schietto di giocondità e 
di leggiadria, e perchè fra le coppie tur- 
binanti nella danza, notavausi molte signo- 
rine leggiadrissime, dalle foilettes squisita 
mente eleganti, di oftimo gusto. Alla qua 
driglia furono contate 8£ coppie. Aasiste- 
vano alla festa molte rappresentanze delle 
nostre associazioni liberali sia di Trieste 
sia di alcune provincie: sorelle. Affollata 
la galleria. Notato a notevole, pervole- 
ganza, il carnet. Al Buffet tutte lo vale si 
animarono, fra il gaio incrociarsi dei con- 
versari più lieti. 

Domenica, il grande ‘ballo “dei onnol- 


\° Pietto Scarpa © Giordano Bam: 


tori: 


Il ballo della Filarmonico- 
Drammatica. Questa sora alla de 
mezzo ha luogo In grande festa di balli 
nella sala della Filarmonico-Drammatica. 
Il ballo quest'anno non è propriamente în 
costume, ma le signore simboleggeranno 
un fiore, 0 nell’ubito o nell'acconelatura. 
Così "idea del giardino - il solito giardî. 
no olezzante, adorno di fiori umani - sarà 
pù completa. Sappiamo che la erudizione 

tanica delle nostre più distinta ed ele- 
guoti signore, escogità în questi giorni - 
complici lin errta ‘6 il parrucchiere «ile 
più ardite concezioni. della flora europea 
od extra-curopea. ‘Sarà una festa magni- 
fica, come è ogni anno questo ballo della 
Filarmonies, che tra i convegui -del car. 
nevale triestino occupa uno. dei primi posti. 

Elargizioni varie. Ci perven- 
nero: 

Per onorare Ja memoria della compianta 
sig.a Matilde Girard, dai sig.i dott. Spar- 
taco ed Ida Muratti, o. 80 a favore della 
Poliambulanza. 

Per onorare la memoria del compianto 
sig. Demetrio Sarejanni, dal sig. Mirone 
M. Guvnalachi, e. 40 a farore della Guar- 
dia modica. 

Conferenze popolari. Stasera 
alle 7 a mezzo, il dott. Candioli terrà 
la terza lezione popolare d'anstomia, nella 
sede della spett. Aesociazione Democratica 
(gentilmente concessa). 

Per i maestri, E° aperto il con- 
corso ad un posto di maestro di II cate- 
goria presso la. scuola popolare maschile 
di Borgo “San Martino: a Pola, e ad un 
pe di maestra di III categoria presso 
‘a scuola popolare di Gallesano (Pola). 

Le istsuze devono essere presentate, 
per il primo posto entro quattro settimane, 
he Îl secondo entro due, al Consiglio sco- 
astico distrettuale di Pola; 

Le spese del Comune. Nell'ul- 
tima sus seduta la, Delegazione municipale 
approvò le seguenti. spese: 

di cor, 1100 per l'acquisto di carrelli e 
batterio per il trasporto delle vivande dalla 
cneina dell'ospedale della Maddalena ai 
Padiglioni; di cor. 32 per Javorî di ripa. 
razione eseguiti ad alcuni orinatoi pub- 
blici; dî cor. 56 per l'acquisto di due ar- 
madietti ad uso della VI divisione del 
civico Ospitale; di cor. 18 per l'acquisto 
di un orologio americano ad uso del civico 
Ospitale; di cor. 48 per l’aoquisto di 30 
cavaletti da lavoro ad uso della scuola 
cittadina di via Giotto; di cor. 1750 per 
l'arredamento di nuove classi nella suo- 
cenrsale di Retna nuova; di vor. 492 nuzi. 
chè quella dî cor. 292 approvato col deli: 
berato 20 cttobre 1898, per l'acquisto di 
banchi sistema Pick ad uso della scuola 
cittadina di via Giotto. 

Dazi o gabolle. E? preso atto che 
gl'inenssi' fatti alli. r. Direzione di fi- 
nanza per addizionali comunali’ al dazio 
consumo nello scorso dicembre ammonta: 
rono a cor. 36.433.48. Nell'anno 1899 si 
ebbe un aumento complessivo di 98,157.22 
corone in confronto dell’anno 1898. Per 
tasse di macellazione si introîtarono: nel 
dicembre 1899 cor. 12.887.80. Nel 1899 sî 
ebbe uo aumento di cor, 503870 in con- 
fronto dell’anno 1898! 

E° preso atto che la civica Esaltoria in- 
cuseò nel mese ‘di decembre 1899; per 
conto del Comuno ms» 219:305.27 0 per 
conto dello Stato cor. B31.911.49, 

Telografo e telefono, Il movi. 
mento ‘telegrafico complessivo di tutti gli 
Uffici situati nelle nostre province, nel 
decorso mese di gennaio si riassume nelle 
seguenti cifro: 

Trieste, Istria e Friuli: Telegrammi 
spediti 46.526, arrivati 52744, in transito 
132.393. Totale 231.663, 

TI solo movimento telegrafico di (Prieste 
diedo le seguenti cifre: ‘T'elegrammi spe: 
diti 32.695, arrivati 86.623, ‘in transito 
122.187. Insieme 191.505. 

Nello stesso periodo di tempo il movi- 
mento telefonico interurdano raggiunse: a 
Trieste il numero di 1959 colloqui, ad 
Abbazia di 265 e a Pola dî 108, 

T movimento delle reti telefoniche ur 
bane diede i sesuenti risultati: a Trieste 
260.000 colloqui, a Pola 6.900, a Gorizia 
4371 e ad Abita 1.744; 

Le nascite e la mortalità nel 
nostro Comune. Nella settimana 
dall’il al 17 corr, ngequero nel nostro 
Comune 55 maschi e 44 femmine; morirono 
57 maschi e 44 femmine. 

Nella settimana corrispondente del 1899 
i morti furono 62. 

Di questi 101 decessi 19 furono deter: 
minati da malattie infammatorie degli or- 
gani respiratori; 11 da tisi polmonare; 11 
da debolezza senile; 10 da debolezza con- 
genita; 6 da degenerazioni cancrenose; 4 
da apoplessia; 2 da pertosso; 1 da difte- 
rite; 1 da gastro-enterite acuta; 33 da ‘al- 
tre malattie; 1 da cause. accidentali e 2 
da suicidio, 

La cena di Giovedì grasso 
alla Pia casa dei poveri. leti 
sers, a tutti i ricoverati nella Pia casa dei 
poveri, fu offerta la tradizionale cena del 
giovedì grasso. Alle 6 ‘e mezzo, al se- 
gnale della campana, tutti i commensali 
presero posto alle rispettive tavole, e. cioè 
nel primo refettorio 200 vecchi, nel se- 
condo 180 ragazzetti, nel terzo 103 corri- 
gendi, nel quarto 180 vecchie e nel quinto 
59 bambine. Ciascuno aveva dinavzi a sè 
un piatto di spaghetti al sugo, un pezzo 
di vitello arrosto, un piatto d’insalata, un 
quarto di vino comune da pasto e uo se. 
dicesimo di vino Cipro, Nello stanzone def 
vecchi troneggiava una:colossale torta, do- 
no consueto della signora baronessa de 
Rittmeyer, che alla fino della cena venne 
distribuita fra i commensali. Pure nel re- 
feitorio dei vecchi presero posto ad una 
tavola il signor Podestà, il dirigente ma- 
gistrattale dott. Artico, il vicepresidente 
della Pia casa cav. de Burgstallor, i di- 
rettori signori Machlig, Allodi e Scuglie- 
wich, il dirigente scolastico sig.-Mariotti, il 
medico-aggiunto dello stabilimento dott. 
Nasor e l'ispettore sig. A. R: Giatto, Il 
quale aveva tutto disposto per la, riuscita 

ella simpatica festicciuola è faceva gli'ò- 
nori di casa con la. più squisita cortesia, 
Mutti questi signori fecero onore alle vi- 
vande loro offerte, ch'erano ‘identiche a 
quelle fornite ai ricoverati, e le trovarono 
eccellenti. H sig. Podestà brindòd alla Di: 
rezione dello stabilimonto, alla stumpm cit. 
tadina, poi, rivolto all'on, Dollarz, cheera 
presente, disse: Bavo alla: salute del no- 
stri buoni territoriali augurandomi che ossi 
nutrano sempre buoni rapporti e sentimenti 
amichevoli verso la cittadinanza. 

autorità ‘si recnrono pol: a’ visitare 
gli altri refettori, sivcolte dappertutto con 
clamorose grida di evviva, Il dott. Artico 


sé feco indicare dal sig Cintto i fanciulli 
più buoni e promettenti 6 rivalsa loro af- 
l'attuose pila di esortazione a proseguire 
nella via del bone, Auohe il faneiniio di 
recente accolto nello stabilimento, del quale 


non si conoscono i genitori-e neppure il, 


pome, fu oggetto di particolare attenzione 
‘dn parte del signor dirigente, 

Furono tributati vivi elogi al sig. 
per il modo in cui è tenuto lo Stabi 
mento, nonchè all’economo sig. Lontsobar 
per la riuscita della cons. Prima di nb- 

andonare. la simpaticimzima festa, tutti i 
visitatori ebbero il doro gentile di an mar- 
zetto di viole. 

Berlingaccio in sala Tersi- 
core, La ssla della scuola di danza dei 
maestri Modugno ‘@ Morterra presentava 
iersera um simpaticissimo aspetto. Una ni- 
diata di bimbi ai quali era dedicata la 
festa, ballava con ardore e con: brio. Vè 
n'erano di piccolissimi che mettevano nel 
ballo tutto l'impegno; e la gravità di una 
importante occupazione. Molti ed eleganti 
i costumini, portsti con grazia disinvolta 
specialmente dalla bambine. Notati fra i 
più riusciti: Emma Chiarini, da Contadina 
ungherese; Nella Forlì, da Colomba; Gior- 
gina Francovich, da Manon; Carla de Ra- 
dio, da Amore; Regina Della Torre, da 
Pierrette; Ludmilla Novak, da Zyastereri- 
na; Antonietta e Maria Novak da Zingare; 
Elda ed Emilia Camerini, da Papaveri; 
Anita Colombani, da XX Seolo; Luigia 
Syik, da Zingarella. Tra gli adolescenti 
di: Viola Sandri, da Grisantemo: Ivonne 
Babbo, da Zingara; Teresina Petrini, de 
Contadina; Maria Carmela Iellersità. da 
Alsaziana; Ernestina Iellersitz .e. Maria 
Cannli da Primavera; Erminia Canali, da 
Autunno; Anita Dughieri, da Tony; Me- 
dea Sabbadini da Margherita; Maria Cle- 
mencich, da Aurora; Annetta Denon, da 
Ninfa del mare; Alberto Dalla ‘l'orre e 
Stefano de Radio, da Pierrot; Antonio de 
Radio, da Pescalore; Emilio Tahbny, da 
Araldo; Mario Iellersitz, da Clown; Rug- 
gero Denon, da Gentiluomo del 1700; Al 
ma Bresciani, da Fioraia e Maria Coni- 
gliaro da Ordine delle danze. 

La bella festa ebbe termino verso té 
10 e mezzo. 

Movimento nel porto, Arriva. 
ronn ieri nel nostro porto i pirosonfi ita- 
liani Nilo cap. Canzoneri da Palermo e 
Venezia, ,Lucano* cap. Morisco da Bari 
e Fiume con 2 passeggeri, , Riposto" cap. 
Costanzo da Messina e Riposto con 2 pas: 
seggeri, ,Gallipoli* cap. Di Lernia da 
Marsiglia e Bari con 4 passeggeri. 

% Partirono: i pirosonfi del Lloyd 
» Wurmbrand® per Cattaro, , Vesta* perla 
Tessaglia e Costantinopoli; î piroscafi ita- 
liani -Romania® por Costantinopoli, ,Vu- 
sta © Guerrera“ per Finmo; il piroscafo 
germanico ,Rabenstein® per Amburgo; i 
piroscafi a-u. ,Iason* por Cattaro, .Sebe: 
nico“ per Metcovioch. 


Movimento dei navigli a.n. 
Il piroscafo , Vindobonn*, in viaggio di 
ritorno da Kobe, proseguì il 21 corr. da 
Porto Said per Fiume e Trieste; il ,Ma- 
ria Valeria“, diretto a Kobe, arrivò il 21 
corr. a Bombay; il Trieste®, proveniente 
da Kobe por Trieste, arrivò a Rangoon il 
22 corr; il ,Melpomene*, da ‘Trieste per 
Kobe, partì il 21 corr. da Colonbo per 
Penang; il, Maria Teresu*, in viaggio per 
Calcutta, parti il 21 corr. da Colombo; 
I'Atlantico* partì il 22 corr. da Singa- 
pore per Kobe; l',Annuntiata* partì il 25 
ù. 8. da Trinidad perla Guadalupa;1', Ab- 
bazia* arrivò a Genova da Savannah; l'A- 
quileia© arrivò a Tampa e proseguirà per 
Nuoya Orleans; il Betty da Nuova Or- 
leans passò Newport News per Genova e 
Trieste; il Gottfried Bchenker proseguì 
da Algeri per Nuova York; lo Stiria“ da 
Nuova Orleans per Genova e Trieste partì 
da Newport New; il Tergeste“ partì 
da Nuova York per Savannah; il ,V 
na“ partì da Filadelfia per 8. Thomas; il 
nRagusa“ partì da Bermuda per Savona. 


Convegni sociali. Il circolo, Vit 
torio Alfieri* darà domenica sera, alle 
8.30, una veglia mascherata, nella sala al 
N. 5 di via Chiozza. 

* Anche il ,Club famigliare“ annunzia 
per domenica sera alle 8.30 nei locali so- 
ciali ‘un grande ballo mascherato. 

La festa dei fori al Politea- 
ma Rossetti. La tradizionale festa 
deî fiori, l'unica festa \carnevalesca che, 
aesieme nd un paio di veglioni di benefi- 
cenza, non ha nulla. perduto, con l’andar 
degli ani, dell'antico suo splendore, avrà 
luogo lunedì Ppreszt o: Il teatro sarà sfar- 
zosamente addobbato e. illuminato a luce 
elettrica, con una forza complessiva di 
oltre trentamila candele. 

Per la prima volta, a imitazione di quan- 
to si fa al teatro Costanzi di Roma, ci 
sarà il cosidetto Bal blanc; vale a dire 
che tutto îl teatro sarà trasformato, per 
opera del fioricultore sig. Fonda, in una 
serra di fiori bianchi. La scena, dipinta 
dallo scenografo sig. Rossì, rappresenterà 


tto 


bandiera, il glorioso leone di San Marco; 
ed era la compagnia Zago-Gellina che 
continuava sa rappresentare Jo commedia 
del povero Gincinto, 
prezioea collana aloune pemme 
di Carlo Goldoni. La svissione 
pagnia veneziana in due gra 
che separava due ri, 
quali, senza cozzarsi in rivalità, avrobbero 
potuto benissimo combattera di conserva, 
uniti, le vere e sane battaglio dell'arte, 
addolorò quanti sono cultori convinti della 
scona vernacola veneziana, e delle illustri 
sue tradizioni; e ciò tanto più, în guanto 
che essa precluse ad Emilia Zago è alla 
sua brava compagnia la possibilità di pre- 
sentarsi al pubblico nel testro di Giacinto 
Gallina, teatro nel quale, non bisogna di- 
menlicarlo, Emilio Zago per pareochi anni 
rifulse; poichè quando il talento di Gin: 
cinto Gallinn dava di sè i primi vivi ba- 
gliori, Zago, a ‘fianco del Moro-Dîn, reci- 
tiva, suscitando non dimenticati entusiasmi, 
nella Mia fia, la particina del giovane 
formato, @ nei Oci del cor, n poco più di 
vent'anni, la parte del vecio del ospealeto, 
nel quale nessuno potè maî essergli rivale, 
Ridotto a non poter più recitare îl Gal: 
lina, necessità. di repertorio, dolorose dal 
punto di vieta dell'arte, ma comprensibili 
per quanti abbiano pratica dî cose teatrali, 
obbligarono ariche Zago, come Ferravilla; 
some Scarpetta, a inquinare il proprio 
repertorio di riduzioni e di rimpolpetta- 
menti di pocliades, buone mediocri e oat- 
tive, - ma se il palato del pubblico, gunsto 
per alcuni snii, oggi mostra di ritornare 
con appetita alle puro e sane vivande ‘na- 
zionali, se oggi, per nn rinsaviamento del 
gusto, si necorre in folla ad ammirare 
Stor Todaro, La casa nova e Te done ge 
lose, eccovi Zago salutar con gioia, per il 
primo, questo risveglio è recitarvi in una 
stagione ben 18 commedie del Goldoni! 
Ed è effettuata la proposta che noi face- 
vamo anni sono su queste colonne, e che 
parve allora utopia, di preparare con una 
opportuna réclame, non più L'amorsui copî 
0 ET campagnot e i Berluroni, ma Le da- 
rujle chiossotte e Le morbinose e La serva 
amorosa! Quand'è che si potrà risalutare lo 
Zago, che, smessa la velada dol'settecento, 
indosserà non più gli stifelius dei vecchi 
peccatori galanti pochadistici (una ma- 
schera, oramai, dei Paradisi e. compagnia 
bella), ma la blusa dei vecchi darcarioî 
del Gallina e del Selvatico? Chi sa? I 
desideri dell'oggi possono divenire la 
realtà del domanî. Frattanto, chiacchio- 
rando, ibbiamo voluto mettere in chiaro 
o meglio ricordare che Zago non ha doti 
di interprete soltanto! (quelle doti per le 
quali Kdoardo Boutet,.il più terribile dei 
critici drammatici, il dadav degli altori e 
delle attrici, la chigmava maestro del 
riso e del pianto, fine osservatore della 
fuggeyole allogrezza e dell'infinito dolore 
umano“), ma ha anche dei meriti di fronte 
il teatro veneziano, quindi meriti d’arte: 
Così, se in. mezzo alle risate allegre, rumo- 
rose, vive, sonore, che Emilio Zago suscita 
al solo presentarsi della sua bonaria, fnc- 
ciona, della sua comica figurina, se in 
mezzo a queste risate diciamo, il pubblico 
troverà un pensiero di riconoscenza per 
lui, in nome del teatro veneziano ch’ egli 
ama tanto, sarà giustizia, nient' altro. 
Toatro Fenice, Ferruccio Benini, 
iersera, in Mia Fia, ottenne ‘il solito suc- 
cesso entusiastico, ua vero.trionfo. Applausi 
calorosissimî ottenne anche la distinta ar- 
tista sigoora Zanon-Paladini, che oggi ha 
la sua serata d'onore, con l’annuneisto 
programma Quattro donne in una casa di 
Giacometti, Za bela Nere, monologo di G. 
Sabalich e la farsa Giulietta e Romeo. 
Ta cuccagna" al Politeama, 
Stanotte al Politeama Rossetti ebbe luogo 
il solito ballo popolare mascherato del 
giovedì grasso con relativo albero di cue» 
cagna. ÎÌ tentro era zeppo. Concorsero 
alla cuccagna Giovanni Rossi, Giuseppe 
Gabrieusich, Antonio Blasich, Giuseppe 
Goria, Autonio Defave, Augusto Bassani 
e Giuseppe Novach. I concorrenti, alle 11, 
fecero la loro entrata nel teatro vestiti 
da guargeri, a cavalcioni di asinelli; con 
essi eravi pure nua dama del 700*, al 
secolo Pierina Blasitti, e l'ingresso della 
cavalcata suscitò. fragorosa ilarità, 
Il primo a tentare la salita fu il Rossi, 
poi gli altri, esclusa la donna, lo imitaro- 
no. Nessuno essendo riuscito a raggiunge» 
re la cima dell'albero, ed essendo questo 
anno proibita lo staffe, è concorrenti esco» 
gitarono un ‘altro mezzo: salirono cicò 
l'uno sulle spalle dell'altro. L'ultimo a 
salire fu il Rossi, il quale raggiunse la 
cima s si portò via il bottino, che poi di- 
vise in gran parle con i... commilitoni, Il 
ballo durò tutta Ja notte. 
x Domani sera al Politerna vi sarà 
ballo mascherato con la cuccagna triango- 
lare, nonchè lotteria gratuita, i cui premi 
sono un vitello ed un agnello vivi. 

Per chi yuolvedereil Corso. 
La ditta Antonio Bartoli e figlio affitterà 


di 


una Corte romana. In Leatro suoneranno 
la banda cittadina e l'orchestra Molini; 
nelle sale del Ridotto, aperte al pubblico 
per la danza, eseguirà musica da ballo 
Un'altra orchestra, diretta dal maestro 
Arbanassioh, 

Teatro Comunale: Pabblico di- 
Boretameote numeroso iersera alla ripresa 
della. Gioconda, nella quale tutti gli. ose- 
cutori ebbero ottimo successo. 

Questa sera riposo; domani, 
Ugonotti 
gnorini, 


Teatro Filodrammatico. leri 
sera, nella vecchia e morale commedia 
del de Biasio: Prima el sindaco e po el pio- 
van si distinsero, con lo Zago e col Pri- 
vato, le signore Dal Cortivo e Borisi, e 
colsero tutti molti applnnsi, 

& Oggi Emilio Zago ha la sua serata 
d'onore col variato programma dà noi già 
Aannuncisto, © il pubblico che accorrerà, 
foltissimo, a festeggiarlo; non'solo applau- 
dirà în lui l'interprete valentissimo, |’ at- 
tore comico (gustoso, tipico ‘e originale, 
che seppe rendersi tanto boneviso al fa 
voro popolare, ma dirigerà il caldo sio 
applauso anche .a chi sn tener alto il 
prestigio del’ teatro goldoniamo; ‘o sn di- 
mostrarsi attore vario ‘a intelligente, com- 
prendendo nei pexzi forti del proprio re- 
pertorio personalé anche’ piirti ‘dalla linea 
fine, richiedenti l' acutezza di uno ‘studio: 
vedi Za bela vita, vedi EI fator galantomo; 
vedi Don Marsi. 


ripresa degli 
col tenore sig. Francesco, Si- 


Quando, con'lo sciogliersi della vom 
guia di Angelo. Moro-Liu; ‘si ‘formò 
nuova compagnia veneziana Zago-Gallita. 
fa Emilio Zagora raccogliete l'eredità e 


teatro dialetinlo, nvente, ‘nuo soudorevui 


anche quest'anno, per î corsi degli ultimi 
giorni Treo Per ba laontistà 
piazzia della Borsa, e ne devolverà il ri- 
cavato a scopo di beneficenza, 

Asta pubblica. Lunedì 5 marzo 
alle il antim., nel civico Ospitale avrà 
lnogo la vendita a pubblica asta di oggotti 
di ferramenta vecchia, stracci, panni e co- 
perte di lana provenienti da scarti  effet- 
tuati in questi ultimi due anni, i 

Tosto seguita l'aggiudicazione, îl deli- 
beratario dovrà sborsare il prezzo d' ae- 
quisto e provvedere all'asporto degli og- 
getti. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio d' amministrazione 
i seguenti oggetti 

Un orologio da signora con catena do- 
rata rinvenuto dall’ oste Dalla Rossa în 
via del Sapone. — Uno sprone rinvenuto 
in Corsia Stadion. — Un fascicolo riflet- 
tente la gestione” della Direzione: di pub: 
blica beneficenza. 

Furto di nn mantello. Giusep- 
pe Pippan, di 37 anni, mugnaio, da Tina, 
sedeva îermattin sul banco degli accusati 
chiamato a rixnilere del etimine dilfurto. 
L'accusa diceva ch'egli avesse rubato la 
sera del 5 febbraio, in nona birraria di via 
Economo, un mantello déel valore di 50 
cor, sppartenenta ad Andrea Autalofi 
nonchè un portafoglio contenente 10.cory 
ch'era in una:fasca del mautello stesso. Il 
Pippun uccimpò la. piena ubbrinchezza; 
non escluse la possibilità di aver preso il 
mantello; ma disse che doveva averlo fatto 
per isbaglio, forse invece di prondera il 
no! soprabito. i; 

s. Mk lei non aveva soprabito quella 


Ace. Mi orodo de sh 
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Pres. Ab, Jo oredel Poi, ammettiamo 
pure lo sbaglio. Però, vin dalla birraria, 
andò subito a casa, doye dep 
tello, a tornò fuori, poi, In semplice giacca. 
L'Autalof che andava in cerca idol ladro, la 
incontrò e le chiesa conto della sua roba. 
Lei che cosa rispose? 

Acc. No so, no me ricordo. 

Pres. Di non saperne nulla e cnsod dal. 
le nuvole, Perchè non dire che nveva il 
mantello a casa? E sa lei dove fu troyato 
il portafoglio? 

Acc. Dio mio! Mi no me ricordo gnente. 

Pres. Lei ba una strana memoria. Il 
portafoglio era nascosto sotto il guanciale 
del suo letto, ma vuoto. I cinque fiorini 
Ieî si era affrettato. a darli alla padrona 
di easn per l'affitto. Le pere che'tutto ciò 
possa fare un ubbriaco? 

Acc. Mal... Me stupizso anca mi... 

Venne condannato a 6 settimane di 
carcero, 


Contro una guardia. À Pirano, 
la (sera del 23 gennaio, Giovanni Bene- 
detti, d'anni 22, giornaliero, venne.alle 
mani con due individui. Mentre fioccavano 
i pugni, giunse la guardia comunale Luigi 
Rossetti, che si mise in mezzo per dividere 
i rissanti, e un giovinotto che volle pren- 
dere lo parti del Benedetti. La guardia 
prese quesl'ultimo por un braccio, per al- 
lontanarlo, e nello stesso tempo il Bene- 
detti le diede uma spinta, dicendole: Zu 
no ga fato gnente. 

Lasciato il primo, la guardia arrestò il 
secondo, che ieri maitina comparve dinanzi 
ai giudici del Tribnuale provinciale, accu- 
saio del crimine di publica violenza, Nel 
suo costituto, disse. a propria difesa: In 
primo. logo iero imbriago e. gavevo' la te- 
sta poco a segno; in secondo logo non vo- 
lévo darghe quel sburton ala guardia, I 
mii due nemici me, peraéguitava e mi vo- 
levo spinzer via un delori; inveze go ciapà 
la guardia. Siori, i me ‘perdoni! mi no ga- 
vevo cative intenzioni tsnto che me son 
lassà arestar subito, senza verzer beco. 

Pres. Ma quando la guardia ricevette la 
Spinta, la rissa era già terminata. 

Ace. Bior, sì! No se davimo più pugni, 
ma ancora i mii nemizi me persoguitava. 

Pres. E non avete detto alia guardia: 
Lu no ga fato gnente? 

Acc. Anima mia benedeta. Mi no meri 
cordo cossa che go dito, So che no gavevo 
cative intenzion. E Da lera souro, e in tal 
scuro se xe tuti de un color, snca le 
guardie, 

Luigì Rossetti, la. guardia,  deposo, ‘in- 
vece, in conformità all'atto di accusa, 

La difesa sostenne che .il fatto aveva 
soltanto il onraltere di una contravyenzione 
d'illecita ingerenza nell'operato delle guar- 
die, ma la Corte ritenna.invece, sussistente 
il crimino di publica violenta e condannò 
i Benedetti, in via di straordinaria miti- 
gazione di pena, a 4 settimane ili carcera. 


Domestica ladra, Marta Mlekus, 
di 19 anni, da Flezzo, domestica, serviva 
presso la signora Elisa Luzzatto, în com- 
pagnia della cameriera Antonietta Sauli. 
Questa, il 3 febbraio, Insciò su di nn ta- 
volo, nella sua stanza, il suo orologio d'oro 
con catenella, del complessivo valore di 
28 fiorini e la Mlekus si affrettò a ferlo 
sparire. Lo impegnò presso lo stabilimento 
Dussich, ricevendone Ja. sovwanziona di & 
fior, coi quali si comperò un vestito. Sco- 
perto il furlo, richiesta se ne fosse l’au- 
trice, fece piena confessione. Ieri venne 
condannata a 2 mesi di carcere! 


Per aver dato aiuto a un di. 
sertore. La notte del 15 agosto, Gia. 
como Miss, soldato nel reggimento 97, ar- 
restava in piazza Cavana certo Michele 
‘Trampus, suo commilitone, che, pochi giorni 
prims, era disertato. Mentre tebova l'arre- 
stato peril petto, perchè voleva scappare, 
nn giovanotto, nel quale egli disso di aver 
riconosciuto Emilio Stiro, di 28 anni, coo- 
chiere, da Trieste, venutogli a tergo, lo 
prese por le spalle, impedendogli, così, di 
adoperare tutta la sua forza per trattenere 
il Trampus, che, con uno strappo, sì liberò 
e fuggì. 

Denunciò tosto il fatto e contro lo Stirn 
venne avviato processo per crimine di pu- 
blica violenza, per aver usato violenza a 
una persona dell'autorità e del crimine di 
prestato aiuto a un disertore, per aver fa- 
cilitato Ja fuga al Trampus. Il dibattimento 
yanne lenuto ‘iermattina, sotto la presidenza 
del cons, Petronio, 

Alle interrogazioni rivoltegli, lo Stiro 
fece le seguenti dichiarazioni: Mi trovavo 
in piazza Cavana col mio legno, seduto a 
cassetto e. parlavo con due miei amici, che 
mi avevano portato un bicchiere di birra, 
e ciò poco discosto dal caffè, In questo lo- 
cale vidi Giacomo Miss, seduto a un ta- 
volo, con un giovanotto che non conosce- 
yo. Pareya parlassero amichevolmente. A 
un tratto, si levarono entrambi; lo scono. 
sciuto, slanciatosi fuori del caffè, si mise a 
fuggire e il Miss dietro con la baionettà 
în pugno. Io, credendo si trattasse di uns 
rissa e che il Miss, mio amico, stesse per 
commettere qualche pazzia, gli cori die. 
tro, gridandogli: Giacomo, Inssa star! no 
te precipitar1 Ma egli non mì dava retta. 
Raggiunse il fuggitivo e lo afferrò per il 
petto. Intorno si agglomerò molta gente, 
che, vedendogli l'arma in mano, inveiva 
contro il Miss. Io, per salvarlo, lo. presi 
per un braccio, con l'intenzione di con- 
durlo via: nello stesso momento, l’altro 
prese la fuga. Appena dopo il Miss, mi 
disse che il Trampus era un disertore. 

Pr. Il Miss sostiene, invece, di averlo 
gridato agli astanti perchè non lo mole- 
fustamacto e che anche lei deve averlo 
tito. 

Acc, Io non udii le sue parole, Sono 
stato anch'io militare, e se avessi saputo 
che si trattava di un disertore, non misa- 
rei ingerito; tanto più che il Trampus non 
lo avevo maî veduto, 

Giacomo Misa confermò l'accusa, Disse, 
che, raggiunto il “Prampus, mentre lo atesso 
sì dibatteva per liberarsi, sì era sentito 
afferrare strettamente per le spalle, in mo- 
do che non poteva muovere le braccia. 
Woltosi, a voduto lo Stirn e gliaveva 
detto subito: Molime xe un disertor I Ma 
l’icouento nveva continuato a tenerlo 6, 
intanto, il Trampus, fatto un'ultimo sforzo, 
{ era #vincolato ed era fuggito, 

Il pubbliso accusatore tenne fermi, en- 

imbi i capi d'accusna il difensore cercò 
timostrare che lo Stirn aveva ‘agito sol. 
tanto animsto. dall'intenzione d'impedirò al 
Miss di cadere in disgrazia, ignorando che 
il Trampus foene un' disertore e‘ohieso sen- 
tenza ci assoluzione. 


paità il man- 


I 


tore - rItenendoTche lo Btirn non fosse in 
buona fede - non quelli del crimine di 
pubblica violenza, perchè il Miss, duranta 
la sus attività, non era una persona del 
$ 68, perchè non aveva avuto incarico di 
arrestare il Trampus. Perciò, assolto l'ac- 
ousato del erimine di pubblica violenza, 
lb condannò, per l’altro, a due mesi di 
carcere. 

Dibattimonto prorogato, fer- 
mattina, dinaori nî giudici del Tribunale 
provinciale, fu tenuto dibattimento in con- 
fronto di Nestore Sorobe, di 20 anni, da 
Fiume, accusito del crimine di furto; gli 
ai apponava di aver tolto e asportato dal 
bordo del piroscafo Epidauro, dove era 
occupato quale onmeriere, una tenda di 
tela cerata, una vela da canotto, alcune 
tovaglie, parecchi tovagliuoli, setto lime, 
una mazza di ferto e un macinino da 
caffè, Si dichiarò innocente. Preaiedeva il 
cons, Petronio e la difesa era affidata al- 
l’avy. Reiser. 

Il presidente disse allo Serobe: = Lei 
sostiene di non aver rubato gli oggetti in 
questione, ma non può negare di esserne 
stato In possesso. Perchè, avendo il capi- 
tano doll’ Epidauro, signor Maniadis, av- 
vertito ln direzione di Polizia che lei, 
sbarcato il giorno innanzi, doveva aver 

ortato seco una tenda e una vela - al- 
pra il furto degli altri oggetti non ers 
stato ancora scoperto - a' che doveva aver 
fatto portare i suoi bagagli alla ferrovia 
dello Stato, un agente, recatosi subito alla 
stazione trovò, difatli la vela e la tenda, 
nonohè in un batilo tutti gli altri oggetti 
sopraindicati, che il capitano Maniad 
presente alla perquisizione, rinonobbe co- 
me appartenenti ‘al bordo del suddetto 
piroscafo. »— Come può spiegare questo 
fatto ? 

Acco. Bi tratta di un equivoco. Io era 
cameriere a bordo dell’ Epidauro, quando 
questo apparleneva alla Società Ragused e 
avevo in custodia tutta la biancheria a gli 
utensili da lavola, Io non viaggiavo per 
bisogno, perchè la mia famiglia è bene- 
stante; dovendo) prossimamente entrare 
nella marina da guerra, volevo abituarmi 
al mere, Quando assunsi l'ufficio di cn 
meriere, il mio predecessore mi consegnò, 
sulla base di,un inventario, la biancheria 
e gli oggetti ‘che a lui orano affidati e, 
dopo la sna partevzà, con mia, sorpresa, 
mi accorsi che manenvano parecchie tova- 
glie e tovagliuoli, Ne parlai al capitano, 
il quale mi rispose che questo era affire 
mio, ehe doveyo provvedera al completa- 
mento del corredo da tavola. Non c'era 
da ribailere e doyetti acquistare nuove lo- 
vaglie e nuovi tovagliuoli. Senonchè pocy 
tempo appresso, toccando «un porto dove, 
di solito sì dava In biancheria a lavare, 
Ta Javaodaia mi portò gli effetti che io a- 
veva creduto mancanti. La biancheria da 
mo comperata era già in uso a bordo 
e, per allora, non pensati a ritirarla, Però, 
nel! marzo dello stesso anno, la Società Ra- 
gusea vendette l' Epidatwo a una compa. 
gnia di navigazione greca e tutto l'eqni- 
paggio venpe cambiato. Al vecchio capitano 
subentrò. il ‘cap. Maniadis e a me sucae- 
deva un muovo cameriere. A questo cou- 
segnai tutto quello che avevo in custodia, 
facendone regolare ‘ifiventario e tutto fu 
trovato în pieno ordine. Va da sè, che, în 
questa occasione, mi traltenni gli etfetti 
che mi appartenevano e, preparando i miei 
bagagli, î chiusi in _un baule. Dovevo 
sbarcarmi a Trieste. E questi preparativi 
li feci in coperta, davanti a tutti. Legai 
nnche, in un pacco, la vela e la tenda. 

— Anche questo le appartenevano? 

— Certamente! Le avevo acquistate a 
Brindisi, dove anche acquistai la lime, il 
macinino e la mazza, 

— E non conosce il nome del vendi- 
tore? 

—.Io, no. So ch'era. uni 
rivato a Trieste, mandai bagagli 
alla stazione con un uomo di bordo, e di 
giorno e senza: sotterfugi. 

— Perchè non portarli con lei? 

— Come? Non si trattava mica di una 
valigia. Li consegnai alla stazione, perchè 
venissero spedili a Fiume con un treno 
merci, anche per spendere meno. Io partii 
il giorno appresso. A Fiume attesi i ba- 
gagli per Inugo tempo e, pvichè non com- 
partivano, ricorsi all’amministrazione della 
ferrovia e allora, appena, seppi quello che 
era avvenuto. Dopo qualche tempo, scrissi 
alla direzione di Polizia e poi al Tribu- 
nale, ma senza risultato, Cioè risultato, sì, 
ci fu chè venne avviato processo contro 
di me e che oggi mi trovo sul banco degli 
accusati. 

— Be si sentiva innocente, perchè nspet- 
tare tanto tempo per reclamure i suoi 
bagagli? 

— Mi riyolsi agli uffici della ferrovia 
poco tempo dopo arrivato a Fiume, e là 
mi mandarono da Erode a Pilato. Tanto 
che ne ero stanco. Ora una sola cosa le 
farò osservare, sig. presidente, che io non 
sono un povero diavolo qualunque che 
abbia bisogno di rubare ‘pesti tovagliuoli 
per procurarsi del denaro. La mia fami- 
glia è agiata e non so per qual motivo 
avrei dovuto commettere il futto. 

Esaurito il costituto, venne introdotto il 
teste Giovanni Debiasi, agente di polizia, 
quello che eseguì la perquisizione nei ba- 
gagli dello Sorobe. Egli narrò come aves- 
se trovato gli oggelti sopradescritti e ce- 
me il cap. Maniardis, che lo aveva ac- 
compagnato, li avesse riconosciuti. Altro 
non seppe dire. 

Furono lette, poi, le informazioni poli. 
tiche sul conto dell’accusato, descritto co- 
me persona di buona condotta e bene- 
stante. 

Tl difensore, prima che venisse chiusa 
l'assunzione delle prove, osservando che 
il processo non gli sembrava completo, 
perchè non era stato mai esaminato il 
cap. Maniardîs, dalla escassione del quale 
forse poteva scaturire la luce, propose 
che il dibattimento venisse prorogato, ma 
la Corte respinse tale proposta, e_ diede 
la parola al rappresentante del P. M., che 
sostenne l’accusa, dicendo inattendibili le 
giustificazioni dell'accusato. 

Il difensore pronunciò una brillante ar- 
ringa, in cui dichiard di non volere ad 
ogni costo l'assoluzione dell’ accusato, ma 
semplicemente mna sentenza gimsla e se- 
rena, e dimostrò comes i giudici non for 
sero in grado di giudieare sulla base delle 
‘emergenze processuali, mancando amoluta- 
mento In prova della colpabilità dell ac- 
ouasto; e non essendo in alcun. modo: vsclu- 
sa cla'ena ‘innocenza. Nel'dubbio, ad ogni 
modo, ‘chiese obo lo Beròbe ysnids9 marin- 


La corte, invece, giudicò. che mol. ‘onso | dato. assolto, 


in termi 


s sussistevano soltanto gli estremi 
de 


Udita la difesn, la Corte, riconoscendo 


crimine di ‘prestutò wigto a ‘vin disor- che, ‘difatti, Il processo hott ora ‘comipleto, 


La Redazione e Amministrazione non restitnistona mon 


prorogò il dibattimento, perchè gli atti 
vengano rimessi al giudice istruttore. 

Lo Serobe era a piedo libero. 

A proposito di nn teschio. 
Nella mattina del 5 di gennaio u, a, come 
a suo tempo narrammo, lo spazzino comu- 
nale Luigi Velica, mentre. spazzavà nl 
Campo Marzio, fra le immondizie ammon- 
ticobinte a ridosso del muro di cinta del 
fondo adibito ai lavori dell' arborante Si- 
meone Tamaro, dirimpetto alla Pilatura 
di riso, avesso troyato un teschio umano. 
Egli nveva subito comunicato la cosa al- 
l'ispettore Bonelli dî Chiarbola Inferiore, 
@ questi, a sua volta, ne aveva reso par 
tecipe. il, cancellista Degiampietro del com- 
missariato S. Giacomo. Il funzionario 
assunse i primi rilievi, poi fece_ portare il 
teschio alla cappella civica di San Giusto 
e nello stesso tempo avvertì la commissio- 
ne giudiziaria. Lo stesso giorno il Degiam- 
pietro interrogò alcune persone alloggiate 
nelle case vicine; ma le sue ricerche riu- 
scirono assolutamente infruttuose. Qualche 
giorno dopo, la commissione suddetta si 
recò alla cappella per visitare il teschio 
@ consiatò che era perfettamente pulito, 
percui si venne alla conclusione che a 
gottarlo fra le immondizio dovesse essere 
stato un medico o uno studente, i quali 
lo ayrebbero raccolto nel [oimitero. Dopo- 
dichè il teschio venne riportato al cimitero 
di Sant'Anna. 

Disgraziato accidente. - Una 
mano mutilata. Giovanni Tomicich, 
d'annî 44, capo muratore, abitante io via 
S. Zenone N. 6, ierî mattina, in una 
cass in costruzione smoveva alcune. pie- 
tre, quando una di queste, rotolando, lo 
colpì alla mano sinistra, cagionandogli 
alcune ferite lacoro-contuse, una delle 
quali gravissima al dito: mignolo. 

Recatosi alla Guardia medica, il dottore 
di turno. gli riscontrò una frattura com- 
plicata alle due ultime falangi del ‘imigho- 
nolo, sicchè, vista l'impossibilità di poter- 
gliela curare, gli dovette amputare il dito. 

Grave caduta, Ieri sera; alle 9, 
îl modellista Giovanni Coglievina, d'anni 
22, abitanto in via del Lloyd N. 8, tran- 
sitava per il passeggio di S. Andrea per 
rincasare, quando, inciampando, cadde în 
modo sì disgraziato da non potersi più 
rialzare. Sollevato ds sicuni passanti, fu 

portato a braccia in una osteria, e dal 
no iapettorato di p. s. fu telefonato 
alla Guardia medica. 

Recatosi colà il dottore di turno, con- 
statò che il poyeretto avaya riportato frat- 
tura del femore siniytro, per cui, dopo a- 
vergli prestato le cure più urgenti, lo 
fece trasportare con la propria vettura 
all'ospedale, dove il Coglisvina fa accolto 
nella quarta divisione. 

Un cavallo che cade da sei 
metri d'altezza. Teri mattina, poco 
dopo le 11, l'ordinanza di un ufficiale di 
cavalleria conduceva a mano un bellissimo 
cavallo da sella per la via Montorsino, 
quando giunto all'estremità di detta via, 
dove questa si biforca con la via del Bel- 
vedere, fioncheggiante il prato detto di 
ntorra nera“, si adombrò e fece uno scarto: 
balzando sul' marciapiede; quivi s'impennò 
rovesciandosi poi a ridosso del muretto, 
da dove, a malgrado degli sforzi del po- 
vero soldato, che lo teneya per la briglia, 
N cavallo precipitò nel sottoposto prato, 
da circa sei metri d'altezza. Rinlzatosi 

uasi incolume, si diede a galoppare. per 
il prato, ma urtando in alcuni tronchi di 
alberi segati, il focoso animale si produsse 
molteplici escoriazioni alle zampe ed al 
petto. Il povero soldato, in preda ad una 
vera costernazione, scese nel prato e.con 
l'aiuto di alcuni giovinotti, potè riprende- 
re il cavallo e condurlo alla scuderia. 

La cronaca del furti. Ieri mat- 
tina, fra le otto e. le nove, mentre la si- 
gnora Margherita Markel era assente dalla 
prapna abitazione in via Madonna dal 
Mare N. 15, venne derubata di una cate- 
na; d’oro, di due anelli d’oro, di un fer- 
maglio d'oro, il tutto del valore comples- 
sivo di 190 corone, nonchè di una banco- 
nota da cinque fiorini, Il furto fu denun- 
ciato all'autorità. 

+* Maria Ferutti, abitante in Corso 
N. 9 denunciava ieri alla Polizia, che 
duraute una sua breve assenza. da 
casa, un ignoto ladro si era introdotto 
nella sua abitazione e la aveva derubata 
di una sveglia di 4 corone, nonchè di 4 
ombrelli. 

* Iersera venne rubato un carretto a 
mano, a qualtro ruote, appartenente al ne- 
goziante in frutta sig. Luigi Reya, in via 
dei Forni N. 20. 

Cronaca triste. Ieri mattina si 
chiese l'intervento del medico della Sta- 
zione di soccorso per una povera donna, 
abitante in via Malcanton, la quale era 
stata colta da improvviso malore. Accorso 
colà il doltore, constatò che la sofferente, 
Caterina O,, d'anni 47, era in preda ad 
alienazione mentale, percui ritenne neces- 
sario farla ricoverare nel civico noso- 
comio. 

Durante il lavoro. Gincomo 
Breasevitz, d'anni 52, bracciante, abitante 
în via Donadoni N. 7, ieri, alle 2 pom., 
scaricando aloune merci da un carro, ri- 
portò una ferita al dito medio della mano 
sinistra. 

L’apprendista fabbro Francesco Prister, 
d'anni 14, abitante in vin della Guardia 
N. 18, ieri, alle 4 pom., accudando al suò 
lavoro, riportà. due ferite di taglio alla 
mano destra. È 

Il segatore di pietro Giovanni Zatnich, 
d'anni 30, abitante in via del Veltro N. 
205, ieri, verso le. 5 pom., lavorando, ri- 
portò una ferita con l’ asportazione dei 
tessuti molli all'ultima falange del dito 
medio della mano sinistra, 

Ricorsero per le debite cure alla Guar- 
dia medica. 

Lesioni accidentali, Il caffet- 
tiere Carlo Baccarig, d'anni 30, abitante 
in via dell'Istituto N. 12, ieri, alle 2 pom., 
metteva in ordine alcuni bicchieri, quando 
uno di questi si ruppe, ed egli riportò una 
ferita di taglio all'indice sinistro. 

Anna Baschin, d'anni 23, abitante in 
via del Farneto N: 15, ieri, alle 5 pom., 
nrtando con la mano destra in ùn chiodo, 
ne riportà una ferita. 

Rigorsero alla Guardia modica per .le 
dovute cure. 

Bibita 


Il bracciante Andrea M., 
d'anni 65, abitante in androna Gasion, ieri 
verso le 6 pom., nl molo IV, avondone 
bovuto un po' più del ‘bisogno, ‘perdette 
l’equilibrioe caddo, andando # battere la 
faccia sul selciato. Riportd una mon lievo 
ferita lacero-contusa al na. Una guardi 


di p..&: l'ascompagnò alla 
corso por lo cure necema 


azione di. poi 


X regali del vicinat 
dopo il mozzodì, Giaweppina { 

45 anni, abitante in via Castaldi 
dovette ricorrera alla, Guardia 

chè, poco prima, era statu pereo 

ua vicina ed nveva riportato alcune con- 
tusioni alla mano e all'avambraceio si 
nistro. 

Ottenne le cure necessarie. 

Caduto. Marianna Bartolazzi, d'anni 
17, abitante in via del Farneto N. 2, v 
a un'ora pom., nella propria abitazione, 
soivolò 6 cadde in. modo da battere il ca- 
po.contro il ferro di una finestra, e ne 
riportò una ferita distro l'orecchio destro. 

La sartion Olga Maluta, d'anni 18, a- 
bitanta in yia Rossetti N. 6, ieri sera alle 
9, sulle scale della sua abitazione scivolò 
e, cadendo, si produsse alcune contusioni 
e la distorsione dell'avambraccio destro. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
necessarie, 


Rissa, ferimento, eccessi, Ieri 
notte, in via delle Beccherie fu arrestato 
Federico Detemple, d'anni 34, macellaio, 
da Trieste, pertinente a Parigi, perchè mal- 
trattava con vie di fatto un altro macel- 
laio: Emilio Pitnats, d’angi 30, da Frei 
walden, cagionandogli una ferita al capo, 
ferita per la cura della quale dovette re- 
carsì all'ospitale. 

Il Detemple poi si azzuffava davanti al 
caffè ,alle Nazioni* con due altri indi 
dui, mandando in frantumi un tavolino di 
marmo; e cagionando nl proprietario del 
caffè un danno di circa 16 corone. 


Ammalata sulla via. Ieri, in 
Piazza Vecchia, Luigia Sorgarello, di 80 
anni, da Dignano, abitante in via della 
Pozzacchera N. 1, terzo piano, cadde a 
terra, colla da malore improvviso, Fu soc- 
corsa. prontamente da una guardia e mc- 
compagnata con una vettara all'ospedale. 

Oronaca minima. Ieri mattina, 
furono sorpresi dalle guardie doll'ispetto- 
rato. di Chiarbola inforioro, mentre. per: 
cotevano: con la frusta i loro cavalli, e 
vennero posti in contravvenzione, i carrà. 
dori Lorenzo Kunsina, d'anni 18, abitante 
in via Petronio, e Giacomo Poroch, di 22 
anni, abitante in via Rigutti N 17. 

— Teri notte, allo 9, ‘in piazza Giusop- 
pina, venne arrestato il macellaio disoo- 
cupato Giuseppe Petuate, d'anni 28, da 
Freiwalden (Silesia), perchè privo di oc. 
cupazione e di mezzi di sussistenza. 

— Ieri notte, in via delle Beccherie, 
vennero arrestate Anna S., d’anni 25, da 
Tribano presso Onpodistria e Santa 'M., da 
Bociolo (provincia di Udine), per contra- 
venzione alle vigenti prescrizioni. 

— Teri, nel pomeriggio, în via della 
Caserma fu trovata, sdraiata a terra, iù 
nepila ad una potente sbornia, Sofia B., 
inca, d'anni 34, da Jenbach. Fu rienve. 
rata, fino allo svanire dei fumi del vino, 
all’ispettorato delle guardie in via della 
Stazione, 


Corrispondenza aperta. Pre 
muroso. Partendo. alle 6.20. ant. per la 
linea Monfalcone-Cervignano-S. Giorgio di 
Nogaro, troverà alle 8 e mezzo circa a 
S. Giorgio di Nogaro la coincidenza per 
Udine doye arriverà prima delle 10, — 
Ourioso. Bi rivolga all'Ispettorato della 
Necropoli a S. Anna. Sig, G. Laurana, 
Coloro che assolyono il. 4.° corso d'una 
Scuola Industriale dell'Auatria, non pos- 
ono entrare in un Politecnico. nustriaco, 
se non Ranno assolto pure una Scuola me- 
dia. Sono però ammessi nei Politeenici del 
regno d'Italia, ed anche a quello di Zu- 
rigo. — Segue la firma, Pensino gli inte- 
ressati a tutelare i loro diritti per le yie 
legali; noi non possiamo fare denunce. — 
A. M. Troppe volte fu data quella spiega- 
zione per poterla replicare sul giornale. 
— Un lettore, Pirano. I principali giornali 
di Bologna sono 72 Resto del Carlino e 
La Gazzetta dell’ Emilia. Costante lef- 
tore; Lo scherzo è di molto vecchia data, 
— Basilio. Quel libro non fu ancora pub- 
blicato; quando uscirà non mancheremo 
di annunciarlo. — G. P. Pola, Ci è im- 
possibile pubblicare quella notizia se non 
ci viene comunicata verbalmente da por- 
sona ‘a noi nata. 

Notizie meteorologiche. 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 7.2, ore 2 
pom.11.9 U.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 755.7. — Oggi: Alta marea 2,38 
ant, —.— pom. Bassa marea —— ant, 
11.31 pom. 


Ogni giorno una. Il genero parte 
con la suocera. La moglie gli grida, dalla 
finestra: 

— Ti prego di non divertirti 
Pensa che io sono afflitta per la 
senza. 

— Divertirmi 
drel.. 


troppo! 
tua as- 


io ?... Vado con tua ma- 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE — Riposo. 

TEATRO FILODRAMMATICO Compagnia 
veneziana Zago-Privato — (ore 8)— «Una par- 
tita a tresoto» ind atto — «Le fadighe do 
Sanson», in 2'atti - «In casa Bottoni, mo- 
nologo - «Una scomessa fatta a Venezia e 
vinta a Verona», farsa - Serata d'onore di 
Emilio Zago. 

TEATRO FENICE - Comica compagnia vene 
zianà di Ferruscio Bonini — (ore 8) - «Quatro 
done in una casa» in $ atti «La bela None», 
monologo — «Giulietta e Romeo», farsa - Se 
rata d'onore di Laura Zanon-Paladini. 


n 


22 febbraio. 
Da GORIZIA. 


La festa dei bambini ali’Unione 
Ginnastica goriziana. Fra le tradi: 
zioni gentili della nostra Palestra una delle 
più care è quella della festa del giovodì 
grasso dedicata ai bambini, figliuoli dei 
soci. Vi ci si prepara di lunga mano. Ed 
anche quelli che disinteressatamente. ed 
imparzialmente, ammirano in massa e. lo- 
dano in dettaglio, gustano il fascino di 
quella singolare ‘attrattiva. di grazia birio- 
olina e di adorabile ingenuità che emana 
dall'età cara'e intiocente. 

Stasera poi; entrando-in Palestra, si er 
affascinati prima di tutto dall’aspotto della 
sala stessa. Alcunî egregi consooi ricchi di 
ingegno e di sentimento d’arte, quanto, di 

atriottismo, e specialmente il sig. Eugenio 
Do Fiori, avevano în queste ultimo due 
settimane dedicato parecchie ore per vpe- 
rare la mirabile trasformazione delle pude 
pareti di una sala d'armi 0 di giuochi gin- 
mioi in una ricca sala artistica inustila del 
Rinascimento italiano, tutta a quadri di- 
pibti a-chiarosouri; alla maniera riuscita 
del' chiarissimo artista Marzio Moro, 

L' antisala, sotto la' galleria, illum 
a.luco verde, è in colore verda capo (con 
veduto di Venezia o. di Roma. La aaln 
atossg:poi, tutta illuminata ‘a luce. Ater, è 
4 uti incanto, specialmente hello afordo; si 


eritti quand’ anehe non inseriti. 


a quel 


dol golfi 


golfo 


rosso spl 

di Napoli. 

te adornate in edera 
stemmi delle cine 


ro artistico, la gra- 

uzione + non vi è 

che un'coro di elogi per il De Fiori, ve- 
s per tutti i suoî bravi 

uella 


E a proposito di coro, ecco su 


cara illusione della bais 


quasi 
tutti ‘in costumo marinerssco mei colori 
bianco-azzurri. Ai due lati, due sorelline, 
una Trieste e una Gorizia, costumi perfetti 
în ogni loro parte, bellissimi. 

Siede al combalo îl giovine maestro sig. 
Leonardo Vinci. Egli ha assunto per spe- 
cinle cortesia verso il signor mo. Seghizzi 
l'inesrico dell'accompagnamento: di quel 
coro; di eri le parole sono di una nostra 
concittadina @ la musion del signor mo 
Seghizzi stesso. 

Î piccoli marinai fanno forza di remi 
verso l' Isonzo. La musica graziosa, ndatta 
alle voci bianche infantili, è di bellissimo 
effetto e ili giusta estensione. Si divide in 
due psrti: la prima è inno marziale, la 
seconda barcarola. L'esecuzione è intonata 
e precisa, chiaro il fraseggio, e di ciò il 
merito va alla infaticabile e brava signo» 
rina Emma Bagnalasta, che li ha istruiti 
con mirabile pazienza e capacità. Il coro, 
appiauditissimo, viene bissato, 

Quests piccola schiera è adorabile. 
Cantò con sicurezza, con grazia, con sen- 
timento; si vorrebbe mangiarli di baci. 

La quadriglia, la dohémienne, la season s0- 
no altrettauti trionfi del muestro.di ballo 
signor D'Aquino che, in pochissime lezioni, 
ha fatto nequistare = quegli angioletti tanta 
grazia a spigliatezza di mosse 6 precisione 
di figure. All'ultima di queste, nella qua- 
driglia, ognuno’ di essi riceve por cura e 
in dono della. egregia Direzione. un bel 
cartoccio di finiesimi dolci chè quest'anno 
si sono con buon ‘pensiero ‘sostituiti agli 
sranci compromettenti i bei costumini. 
Vanno menzionati fra questi 

Due 002009 stipaidii l'inno ricchissimo in 
raso celeste, perfetto inogui dettaglio, nei, 
fibbie, vechialino ecc. L'altro-pure bello in 
velluto rosso cupo. Due fio di crisantemo 
une in rosn l'altro in ZiZavsu raso bianco, 
indovitatissimi; due fratelli uno \allbanose 
con calzoni eesmieia in rasò rosso lergiacca 
în raso celeste, con /es, l'altro fratelloun 
toreador în raso rosa, faldiglia  apagotola; 
aciarpa nera ‘allacioturs. Un bellissimo zin- 
garo ‘în catzonvini Vewgincca insets gialla 
con striscie rosse e guernite in zecohini, 
eappello aualogo ; costume» rigore riuscito, 

Fra la bambine seri amorini in costume 
marinaresco; una Z'erridZe: in bianco-celeste, 
due in velluto eco. 

4 un certo punto del bellissimo tratte 
nimento uno di quei fieri marinai si pre- 
senta, Si fa silenzio. .E' un belragazzo ae- 
ssi:robusto per i suoî setto anni; appar: 
tiene ad una dolle mostre famiglie più di. 
stinte @: risponile. al nome ‘di. Emilio 
Mulitsch. Dice spigliatamente. alcuni mar- 
telliani di ringraziamento in.nome suo e 
dei compagnialia genervsa: Direzione e al 
Comitato feste che tanta cura sì prende di 
dedicare loro ogni anno vna festa tanto 
bella in quella Palestra, dove. verranno poi 
giovinotti ad addestrarsi, e finisce applau- 
ditiasimo; 

Gli instanonbili signori. del Comitato 
"Pravani, Brumatti, De Fiori.ed altri, vanno 
a gara nol colmare i piccivi di nttenzioni 
è di.doni, Una ricca distribuzione di gra- 
ziosì berretti ed altri copricapi li fa benti. 
E le signora felici ‘di tanta gioia di quei 
loro tesori, ed i babbi sorridenti, alle 10 
se li portano. via £ra baci e sorrizi, a 
continuare nei santi sogni infantili quella 
lieta fantasmageria, intanto che danzatori 
e danzatrici (men minuscoli, invadono il 
campo. 

Alla genialissima testa intorvenne anche 
il nostro Podestà, dott. Venuti. 

Fedeltà promiata, Gli slovenî me- 
nino vanto che uno dei loro, Giovanni 
Petco, di Piedimonte, d’anni 68, operaio 
nell'antica locale fabbrica di conciapelli 
dei signori Dòrfles, ha ricevuto in questi 
giorni la medaglia d'orò per 50 anni di 
fedele servizio in quella fabbrica. 

Anzi questo è Îl quarto che in derte 
fabbrica ha meritato questa distinzione 0 
‘gli altri sno: Andrea Clede e Giuseppa 
Trampus che servirono ambidue 56 anni 
ed ebbero perciò in passato la croce del 
merito, e Francesco Fabro che ha 55 anni 
@ serve già da oltre 40, : 

Le medaglie non ‘vennero assegnate in 
tempo debito, ed anzi, nel frattempo, il 
più vecchio, Andrea Clede, morì senza a- 
verln ricevuta, percui sarà consegnata alla 
famiglia. x 

Totti gli altri, sempre vegeti, anche il 
Trampus, d’anniî 74, lavorano ancora. 

Tutto cid fa l'elogio del pari dei pa- 
droni e dei dipendenti, e prova altresì 
che nel servire italianî, giusti: riconescitori 
del merito, e padroni equi ed umani, gli 
sloveni non hanno mai avuto da perdera, 
anzi dagli italiani vengono traltati con 
pitistizia che maggiore non potrebbero ae 
vere certo da altri. E prova altresì:che 
inaî nessunò ha messo in dubbio-che la 
gente del contado e della ‘montagna gori- 
ziana non fosse della brava gente labo- 
riosa e sobria. Il nisle si è che vennero i 
sobillatori nazionali sloveni a guastarla e 
A reniler ‘impossibile la pacifica. conyi- 
venza: 

Stato civile. Decessi annunziati agli 11 
febbraio: a domicilio: 

Bàrtos Maria n. 50, riva Corno 4: Ba. 
din Antonio a. 1, via Morelli. 34;Hor. 
wiosky Maria a. 62, via' Posta vecchia 12, 
Janes Felice ‘a. 3, via Cappuocini 65 Pa 
goni Teresa n, 66, via Signori 1. 

All'ospedale dei Misericordit 

Samochez Giusappe s. 65. 

Grave fatto a Salcano. - Furto 
con rapina. Su questo gravissimo fatto, 
commesso con ineredibile audacia, di pieno 
giorno ed iu una località molto. popolata, 

o potuto raccogliere i seguenti particolari: 

Il falegname: Zeritl; avente ‘lavoratorio 
nel ‘centro del! villaggio di‘Saleano; ieri 
mattina dovette recuesi: a lavoraro: nella 

ii ‘un’ cliente, mentre la moglie venne 

per fare iegli ‘ncrpuisti. Nel davo 

ratorio + al: quitle; è atnessa puro. l'abita» 
| lotte - rimase solo l'apprendista dello Ze- 
rial, cho è un ragazzo di 15%anni, Erano 
virea' la. 9 oil tigazzo stava al banco la 
votando, ‘quando s'npersa la portared’ente 
uv ‘tomo, il quale omandò: invistoren 
| dove o il puilrone ‘e la padrvan Sa 
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sito che erano assenti e che non avreb- 
a fatto tanto presto ritorno, quell'uomo 
uscì. 

Non passò molto tempo che egli rientrò 
nel laboratorio, ‘e questa volta non era 
solo, ma accompaguato da due individui 
di aspetto sinistro. Senza aprir bocca, i 
tre compari si slanciarono sul ragazzo 6 
prima che egli nvesse potulo dir verbo, gli 
avevano posto sotto le narici uno straccio 
Tnuppalo di un liquido - probabilmente 
cloroformio - che quasi lo istupidì. Poi lo 
legarono al banco sul quale stava lavo 
rando. Sembra però che nemmeno con 
questo sì ritenessero troppo sicuri, giacchè 
con groasi chiodi gli inchiodarono le suole 
degli stivali al pavimento. Ciò fatto, en- 
trarono nel quartiere e misero tutto a 80q- 
quadro, asportando i seguenti oggetti : un 
orologio-remontoir d'argento con catenella, 
una broche d'oro, due paia d'orecchini 
d'oro, due anelli matrimoniali, un occhia- 
lino d'oro con una lente spezzata, una 
vecchia pistola e 30 corone in denaro. 

I tre manigoldi vollero anche fare un 
poco gli spiritosi e prendersi qualche spasso. 
‘Trovarono appeso alla parete un paio di 
calzoni dell'apprendista, in una tasca dei 
quali era una roncola; con questa tagliuz- 
znrono minutamente i calzoni. Presero da 
un armadio un grosso pane, lo tagliarono 
in-quattro pezzi che posero sopra la tavola, 
@ sopra cinscun pezzo misero un sigaretta 
drama. Poi, indisturbati, se ne andarono, 
lasciando il povero fanciullo sempre inchio- 
dato @ legato. 

E' facile immaginarsi lo stupore e.la 
disperazione dei coniugi Zerial quando, ri- 
tornati a casa, si presentò ai loro occhi 
un simile quadro. Slegarono il povero ap: 
prendista che non era in grado di profe- 
rire parola e si diedero a prodigargli la 
necessaria nasistenza. Passarono parecchie 
ore prima che il poveretto fosse in grado 
di raccontare l'accaduto, e ancora adesso 
egli sî trova in uno stato da muovere pie- 
tà. Sembra inebetito ; si ricorda del fatto, 
ma molto confusamente. 

La gendsrmeria si è posta subito alla 
caccia dei malfattori e tutti si augurano 
ch’essa riesca presto ad agguantarli. 

Il fatto ha destato molta impressione 
‘anche în città, per l’audacia dei malfat- 
tori, i quali - cosa degna di nota - lavo- 
faronò tranquillamente senza nemmeno cu- 

“atei di chiudere la porta di strada, Ap- 
parisce però inesplicabile come nessuno dei 
vicini siasi minimametite accorto di quanto 
enccedeva. Era corsa voce che i malfat- 
torî fossero zingari; sembra però che tale 
voce sia infondata. 

L'autorità ritiene che gli autori del furto 
siano gente del.luogo, pratiche della casa 
Zerial: 

Ferlmento. Sebastiano Scorians, for- 
nato a 8, Floriano, uomo sulla quarantina, 
ammogliato, il giorno 18 corr. venne aspet- 
tato sulla strada da due individui, che gli 
ibfersero una ferita di punta e taglio al 
dorso. Il ferito riconobbe i suoi aggressori 
per contadini del luogo. La ferita sasendo 
grave, lo Scorianz dovette esser portato a 
questo ospitale dei Misericorditi. 

Giuochi pericolosi. Un ragazzetto, 
d'anni 8, da Piuma, dovette esser portato 
dalla madre all'ospitale, [perchè giocando 
con della polvere da schioppo, sì ferì al- 
l'occhio sinistro. 

Una sorellina minore rivelò  ingenua- 
mente la causa della ferita. 


Da PIRANO. 


Società di mutuo soccorso. La 
veglia mascherata che si sta organizzando 
per la sera di sabato, promette di riuscire 
attraente. Il comitato ha organizzato a 
tale scopo una ricca lotteria. Fra i doni 
noto: uno zecchino d’oro, un bellissimo a- 
gnello vivo, 12 bottiglio di vini spumanti. 
Il comitato conferirà un premio di 12 bot- 
tiglie di vini alla più bella e numerosa 
comitiva mascherata. 

‘Tutto fa prevedere che la festa riuscirà 
divertente e feconda. 


Da CAPODISTRIA, 


Per avvicinare la stazione fer- 
rovilaria a Capodistria. L'ottima 
Istria del 17 ha creduto bene di rilevare 
il mio accenno del 15, per coonestare il 
deliberato della Giunta provinciale rispetto 
sl chiesto avvicinamento della stazione 
ferroviaria. Le ragioni persuadono meno 
di prima, anzi sorprendono in esse_l' ine- 
sattezza di fatto e di criterio, quasi a far 
dubitare della verità d'un voto della rap. 
presentanza cittadina o di tutto il paese. 
Prescindendo dalla discreziyne del Cor 

mune locale di Pauguano e dal contributo 

fisso, ormsi concretato per leggo a carico 
della provincia e quindi fuori di questione 
sulla maggiore esigenza di spesa RE la 
deviazione del percorso. fra i chilometii 

22.24, sembra strano che si veda il bisogno, 

in questo caso, di una stazione apposita 

per Paugnano a 600. m, da quella di 

Gastelleone, e non sì considerino i vantaggi 

generali indiscutibili nel, percorso. minore 

di 200 m., nel risparmio di tempo e di 

spesa riguardo la fermata di Semedella 

- progettata precisamente sulla palude - che 

andrebbe necessariamente soppressa. Con 

la stazione più vicina a 600 anzichè a 
-1100 m. dalla città, si evita il doppio rel- 

lentamento dei treni, si risparmia metà 

delle «pese di espropriazione, il numero 
enorme di varchi sui fossi si riduce ad 
uno e un ponte di ferro di 4 m. di luce, 
necessario al passaggio delle barche di sale, 
costerebbe quanto 0 poco più dei 5 varchi 

e dei 2 ponti del presente tracciato. In- 

vece di 80 m. in palude e di 470. nelle 

saline si tratterebbe di trayersarne 500 in 
quella e altri 1000 sopra un solo. fonda- 
mento di saline nella sua lunghezza, con 

950 m, în più di palizzata. Ostacoli von 

tanto difficili a superarsi, quando si pensi 

che il primo progetto - abbandonato per 
obiezioni di proprietari - tagliava appuoto 
in senso traversale le saline dalla Colonna 

a Bemedella, dove è fissata tuttavia la 

fermata în piena palude. In complesso gi 

risparmierebbero fior. 8000 per iminuite 
spese dell'espropriazione di fertili e pre- 
ziose campagne, della fermata, del percorso 

è dell'acquedotto, nonchè nella soppres- 

sione del taglio progettato al Fiumicino 

per congiuugerne i due rami. Naturalmente 

il dispendio risulterà maggiore, non mai 

però sensibilissimo e tale, da non potersi 

pienamente giustificare in relazione gi van- 
taggi generali, all'importanza della città 

e alle facili e comode suo comunicazioni 

on Trieste. È E 

È Osserveremo infine all'Istria che i rap- 

presentanti del Comune fecero valere in- 

darno, ma formalmente, il voto unanime 

del Consiglio cittadino 30 dicembre 1893 


Ufficî del giornale: Piazza delle Legna N. 2 - Ingresso per le ore di notte. Via dello Fornace N 


per l'accostamento della stazione a tempo 
debito, durante la perambulazione, tant'è 
vero che la Commissione si recò allora sul 
fondo di Castelleone, messo in vista dal 
Comune per la stazione, 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Vrieste del 22. Febbraio. La Borsà 
di Rerlino chiude debole Oradit : 238.10, Rubli 
216.55, Rendita ]Muliana 9430. 
cedente notava: 20:30, 2i130, 0175), La Borsa 
di Milano segna in chiusa: Cambio 10744, Ron- 
dita, 100.10, Merid. 727.50, Mediterranee. 585,50. 
(Ls chiusa precodente sognava: 10745, 100.40, 
DEI Parigi: Apertura dell'Italiana, 
ves ufficiale segna: 
5, Spagauolo 68.10, 
Lotti turchi 128— 
stava: 40620, 937: 


Francese 07, Italiana 
Banche ottomane 575 —, 
La otilusa precedente 

, 578, 19050, 

ho borsa telegrafano da Parigi: «Impres- 
siono meno favoravola sulle vicende della guer- 
Ta, provocano qualche realizzo, però chiusura 


118.05 & 418.55, Ren 

a 100.—, Rendita austriaca in argento —— a 
—;—; Rendita (austriaca in oro —— a ——, 
Rendita unghereso in oro 4 —— 81. 
Rendita austriaca in Corone 
Rendita ongherese to Corono Si. a 9440, 
Brodit 236,50 a —, ltaliana 92.75 a 83. 
Lotti turchi, 126 — a487,—, Serbi 12.— a 74 
Serbi nuovi —— a — Croce Rossa Italiana 


—— è e 


Parigi: 22, (Diratto-Urgante) Chiusa Rendita 
francese 49% 10L07, Rendita italiana 5% 93.55, 
Rendita spagnuola asterna 68.70, Azioni Banos 
ottomana 575.=-, 
PARIO1 22, Chiusa. Ferrate austriache — 
Lombarde Rendita turca nuova 239 
Cambio Londra 232.05, Fgiziane --—, Rendita 
austriaca in/oro 99% Rendita uagherese in 
0r0 4/ Landerbank —.—, Lotti turchi 
128—, Banoa' di Parigi 1125 Azioni Moridio- 
| Tialiano si debole 
Loxpra 22. (Cambi Chiusa).Consolidati 10!/1, 
Lombardi $1/n Argento 274%, Rend. spagnuola 
67, Rendite italiana 93‘/, Rendita sustr. in 
Oro ——, Cambio su Vienna —,-« Sconto di 
piazza 3%. Introiti della Banca — — stazo 
FrANcosORTE 22. (Borsa dalla sera)Azioni del 
Credit austr. 236.10, Ferrate dello stato —.-- 
Lombarde 20.70, Rendita unglieresa in Corone 
—— Alpine —.-- Rendita austriaca oro ——, 
Bankverein sost.0 
BERLINO 22. (Privato = Dopo Borsa). Disconto 
, Deut, Bank 21250; HandelsA74/12- Laura 
275.08, Bochumer 
sen 212,2, Harpener 632. 
solidation 393.47, Banca Russa 133 
238,12, Staatsbalin 139.00, Italiano 9462, Meri- 
dionali 135.52, Mediterranee 98.37, Banca inter- 
nasionale di Pietroburgo 4715 


Caifè. Ampurdo 22. (Chiusa). Santos good 
average per marzo 87.—, per maggio. 87.25; 
por settembre 38,—, per decem. 34.75. denaro 
Ampureo21. Rio ordinario loco 89-38, reale 
loco 38—0, buono loco 41-43, 

Rio JAnkiro 22 Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di caffà a Rio sacchi 
80000, Deposito a Rio sacchi 105000, Nuo; 


Importazione settimanale di caffè a Santos, 
sacohi 56000, Deposito sacchi 320000, Garica- 
zioni da Santos: gli StatiUnitipor sacchi. 32100, 
per Amburgo sacchi 2000, por Trieste sac 
<o--, pel rimanente d'Europa sacchi ì 
Vendite fatto a Santos sacchi 46000. Prezzo ). 
pood average p. 50%, kg. e. f 80. 4Ù d.— Ten 
genza è Santos calma. 

Cotont, Livensoo 22. — Marcato stano 
‘Tenders in loohate — Vendite 3000.compreml 
affari consegna. Importazione 11000. Merce ame- 
ricane a consegna da qualunque porto L.MG, 
Febbraio 4%, l'ehbraio-Marzo 4%, Ma 
Aprile 4%, Aprile-Maggio 44, Maggio-Giu- 
gno 44/,, Giugno-Luglîo 44%, Luglio-Agosto 
4/,, Agosto-Settembre 4. Mag Settembra-Qtto- 
Ottobre-Novem. 4!/, Novembre-De- 
combre 49/4 

setrolio, Brrua 22, loco 345 
Anvensa 22. Loco calmo. 

«ilo, NAroLI22. Gallipoli contanti 37,55, per 
marzo.83.14, per futuri 88,57. Gioia contanti 
65.99, per marzo 9,20, per futuri 9376 

VANTO: 22, Itavizzone por mesa corrent 
per marzo 58—, 4 mosì da maggio 58; 
tro ultimi mesi 59.25. stano, 
Segala. Panic! 22, Mese corrente 45.75, 
marzo i4—, 4 mesi da marzo {4,4 mosì 
maggio, Ud. calmo 
Frumento. Parigi 22. Mese corr.te 2 
per marzo 20.10, 4 mesi da marzo 20.50, 4 
da maggio 2.10, stàzo 
Farìna, Panio: 22. Fleurs Paris por 
100 k. per mese corrente 26.20, per marzo 
26.35, quattro mesi da marzo 20,70. quattro, 
mesi da maggio 27.35, Stazio 

Spirito. Ania: 22. Mese correnta 93, 
er marzo, Quattro mesi da maggio‘ 
quattro ultimi mesi 96.50. calmo 

Zucchero, Parigi 22, Greggio Wi! brut- 
t028%, greggio oltre:90° brutto 29.50-- calmo, 
bi por mese corrente! 2950, per mar 

4 mesì da m: 20.80, 


dea 
20, 
= 


— calr 
4 mesl da magi 
Auntreo 22. 
marzo 9.77, maggio 9.37, agosto 10.07. sost.0 

Loxpra 22.Java a sc. f2,—, ltape ereugio 
n scel. 9, fiacco 


Navigli nell Hangnra. (1. r. Magazzini 
gonerali), — Distinta dei navigli ormoggiati agli 
Hangars Ja sera del 22, febbraio 1500, colle vinte 
presumibili. del termine delle operazioni: 


Nonie del Nav. | Dati 


Hangar Osservazioni 


Scaricazione 
Caricarione 
Scaricazione 

» 

» 

» 


Lucano 
Pergamon 
P, Elena 
Cleopatra 
Andrassy 
‘Riposto 
‘Romania 
Rabenstein 
Imperatrix 
Sapho 

M. Baquehem 
Powhitai 
Marin B. 
M. Promina 
Gallipoli 

b. Mitylene 


» 
Caricazione 
Bcaricaziona 
Caricazione 
Scaricazione 

> » 
Molo 11 Caricazione 
» 


Vinwrato 1n-EDrro sato Grusmeni Rorrone Dit Qinsmut | >> 
Fase pont Lr ci 


AR eno ori 


Gli avvisi collettivi costano duo soldi Ja 
minima 2) soldi, — Gl' indirizzi vengono 
d'informazioni del ,,Piecolo" pizza dello Legna N. 2 
50; pel indicare sempre {l ‘numero dal 
di cui si vuole informazione. 


arola. Tassa 
i al Salone 


domestica per tutti i.lavori domestici 
con buoni attestati. Corso 10, Piano, IL 


Ricercasi 
Ricercasi 


abile assistente tecnico, Indi 
Piccolo. 
Trava ricamalrico a giornata. Piazza 
Ricercasi riga ist, destra. © i5si 
i; i brava servetta, in campagni 
RiGerGasi rizzo Piccoto. 
Fino, Ficorcasi, Offerte 


Agente Stl'etzante 100» al Piccolo. 6544 
Sicurtà 


irizzo al 
6594 


a Indi- 
1471 


(La Chiusa pre-|{E 


- | Affittasi 


| Negozio 


e conoscenti. 


alle ore 3 pom. 


Impresa ZIMOLO, Corso 41 


IT pratica, italiana, cert: di si 
Cassiera Triora mune’ enditeica, Indisinto 
NI 14 


al Piccolo. 
ile corrisponiente, offre sue prestazioni 
Contabile SSrco heiezazione piccolissimo. ca- 
pitale. Offerte «Convenienza». posta restante. 
1468 
Thila sggratore cerca posto come viaggiatore 
MINIV presso ditte conosciute verso buone con- 
dizioni. Offerte «A Na Piccolo; 817 
Giovane remo tedesco” con (bella calligrafia, 
corca posto quale diurnista. Offerte 
sub:«{00» al Piccolo. 1408 
Un Efoxano verniciatora, 23 anni con buona 
condotta © ottimi. attestati, cerca lavoro. 
Indirizzo: Giuseppe Schreiner, Monaco (Baviera) 
Dochauorstrasse: 38. 1524 


Sionora civile cerca posto direttrice di casa 
] RES 
149 


presso signora 0 si 
mercede. Indirizzo Piccolo. 

Soria, ampie referenze, oliresi corris: 
Persona Sontunte itallano:fraricose, contabile, 
cassiere negozio, esattore, Miti pretese. Offerte 
Piccolo «Volontà». 1500 

gia da moltiuanni occupato presso pri- 
GOVANO fiato dito di questa (pazza, otime 
referenza, conoscenza italiano, tedesco, sloveno 
e la stenografla tedesca, corca posto. Offerte 
sub «Sicurezza» al Piocolo, 1512 


enmnataro impartisco lezioni giovanetti, as- 

Disegnatore Sumo. lavori. ricamee  porgandeno, 

decorazioni, miti pretese. Offerte Piccolo suialle 
1501 


«Teri a sera spirava nel Signore, dopo breve malattia, 
Il desolato fratello Augusto Girard ne dà parte agli amici 
Le spoglie mortali verranno trasportate al Camposanto domani 


Trieste, Giovedì 22 Febbraio 1900. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


ESSE 


atrità ieri sera, percorrendo via Acque fino 
Saro piazza Borsa, bos cate com” testa: 
ea; rtarlo Piecolo, verso mancia. 1519 
Fl ostto calo palo ita martorar Mena 
poriandalo Madonna mare 44, I pi 1491 
i alla Cassa di risparmio alla tipo 
Smarrito Erafia Amati. un tallone Boden-Crettit 
La emissione, serio 2937 N, 81. L'onesto trova- 
tore portandolo alla suddetta tipografia, rice- 
verà Una ricompensa. 1497 


DIVERSI 


saluti. 
È 


camera ammobiliata. Vi 

primo: piano, porta D. 

cameretta ammobiliata, disobbligata: 

S. Lazzaro 6, IV piano, sinistra. 1509 

tina 0 due stanzo elegantemente am- 

mobilialo, Via Legna! N: 3, piano 1, 
[501 


Torrente 20: 
ASH 


Affittasi 
Affittasi 


porta 7. 
Afitfangî fue eleganti stanze, Ingresso Tbero, 
per scrittoio 0 ammobiliate, centro. 
Indirizzo Piccolo. 1589 
i pel prossimo agosto, In campégna, por 
Affittasi Beiano amenistimao dioci minute dalla 
i di tre e quatiro stanze ecu 
1502 
Affiitansi duo stanze vuote o ammobiliate, fn: 
grosso libero: Via Giulta‘9, IL. 1501 
î prontamente quartiare, composto 3 
Dlaffittaro:tararar camotino. cucina, "neque: 
icino Giardino pubblico, I piano. Indirizzo al 
Piccolo, i 


D'affittare 


colo. 


D'affittare 


colo. 

fi due asta dlapantamenta ammobi: 
Camera fitta, casa signorie. affittasi Mor tie 
Indirizzo Piccolo. 


pel zi agosto quartiere 
stanze con giardino. Indiri 


Camera, camerino, comodo encina, 
a coniugi senza figli. Indirizzo Pie 
1498 


D Specchi seduto. pri 
trata principale d v3 
Fanny. Dieppe simo) ma venerdì non posso, 
ROSGO csi ati; Como spiegarmi t rimioto. (618 
ili subito saluti. Guglielmo: 1499 
Tubili 
Tutto ha finel Voi pure in'abbaudona= 
Avvicinatevi grsl gite: cara mora. ima come? 
;annrina Aurolia, _ Desidere: amento 
Signorina urolia,  Desidererei ardentemente 
Ai 
Dalila, Nella viva speranza di rivedere il mio 
de 
venturo riceverà mio seritto posta centrale sub 
Giovanelta STpatita, diecimila. Torni dele, 
sta restante. 1598 


lentro 0 fuori. $ 
I 
farò consapevole il giorno. Ettore. 
1514 
5 
itiri Tettera. 
Contadinella Ù iool 
se bello come seri, allora 7 castelli, pe 
10 
AMOrOsi st i eOaia tata cono umairsota. fpaso 
je siete voi, indicatemi le mie 
spiegazioni motivo non intervento. 
amorino lo attenderò, solita ora, sabato 
ino: 
Infalini Ki Per ovitarie nuovi ( 
Infelicissima TS 
come suo primo «dest. av.» lo sventurato L14588 
sposerebbe giovane, bello aspetto, 
otiengonsi lacilmente; rivolgendosi 
Gauzioni ia osandoa 


@ 
Domino Resa: Sane 
5I 
Comelia 2° 8g! venerdi alle sci pom. 
la i5i 
Orizzonte. Invitastemi ritirare. Non tro- 
Mari TE, Ferma posta troverai lettera rispori- 
anta ti 
rò senza assolutissima certezza. 15 
l'animo mio. Vi'benedîro! Myra - Felicità, 1522 
iniziali oil numero della casa. 1525 
nosì saluti all'amico. €. LL 1527, 
i5 
ceri le rendo noto che per lunedì 
Mi c'è posta Centrale. 
Mirlinton © © 1620 
distinto, Serietà massima. Offerte aTrieste» po- 
Ufficio Assicurazionî Piazza Grande 2 


soclo con 2000 fiorini per aziend 
molto beno inviata, Imalrizio ENI Pio 
1472 


Ricorcasi 


pezzerie In grandioso assoriimento, 
MI a prezzi bassissimi, nel grande deposito 
via San Nicolò 4, Perissich. 
in tutti colori, coriandoli, 
ST SO Nene ‘granato. Care 
E Horber, via delle Torri. 1482 
oli quatungue qualita a prezzi FIOM, nesor 
ento il bo ci ri orbe 
via demento ini asi, nella: cartoleria Horbor, 
Flauti magichi (Mirloton) a 3 soldi al 
cartoleria Horber, via delle Torri. 


ino coriandoli, bombe, pres ar 
SErpentine; Fe ea I 
Ì 


1482 


da concerto, superanti, Umbro dj voce 
chiaro, prezzi mitissimi. Via Media 


Pianini 


garantita 
Marsala Sme 
schen. 

Tore di Tatte, panna montata, 
Latte, acida, burro da tè. Via Poste 3, ri 
to _caffà Si 45; 

| Domenico Gallo, piazza 
Macelloria “Trippe solo doppion a. 84 
rante fresche: 
Non Più capelli eriet Rinomata tinta 
farmacista Gibei (Lussinpiccolo) © 
colore primitivo. Trovasi nelle farmaole 


vallo, Zanetti, Picciola (Trieste), Prozzo 

ini abbassamento di voce, guariti con 
Raucedinî, lo Promiato Pastigio Prebiini. 280 
impedisca fo sviluppo e guarisce l'anti: 
Geloni fonico rarmnoia Rovi Re 

i soldi 50, 

Sospensori soon, 
Piazza Borsa 4. 


genuina, Importa? 
Poste 3, rimpetto c. 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
di valore. Stabilimento Dussicì 


Gantina Camus- Parenzo 


Vino terrano fino 
da pasto, infusti da 50.L. in su 
f. 29 per 100 L. franco dazio 


Ziappresentante 
Der ACHILLE FARCHI “si 
Acquedotto 22 — Telefono 376 


Per il 24 febbraio 


sono disponibili alcu- 
ni quartieri nelle case 
dell'Istituto Infortuni 
in via Ponziana, 


Interessante. viaggio nell’ 


PANORAMA PIAZZA DELLA BORSA 14 
LA SPAGNA 


Avana e S. Sebastiano 


CON L'ARENA DURANTE LA GIOSTRA DEI TORI 


slegantorente ammobiliata, mah 
Camera tibéro, stufa, casa signorile, afftias 
Il 


Casorma & È 

ta Stazione affittasi bellissima stanza 
Vicinanza: Stimobiliata; ingresso lîbaro, indi 
izzo Piccolo. 1505. 

y immobiliato prontamente, volendo due 
StaNZ8 fotti. S. Gatormact, L I5t8 | 
Stanza vuota, il so libero, affittasi uso sorit | 

toîo, vicinanze Caserma: Indirizzo Pio- 
colo. 1470 


bell | 


Aaffittis 


Stanzetta pamoni 


‘neto angolo via Toro, 
Indirizzo Piccolo, 
(451 


a alittasi prontamente. 
Borsa 6, porta 44. 6548 


sani, alitiasi casa bene avviata per 
,| LussinpiGcolo fosastiori J14° tocali. Rivolzersi || 
889 


Bonetti. 


Magazzino 


grande da affittare prontamente, 
firezzo mite, Indirizzo al Piccolo. 
= 1404 
feci quartiere subaffittasi per agosto. 
Elegantissimo tusso, quattro staozo raociata, 
dispensa, soffitta, annui 
380. Via Giulia 25, III piano, 143! 
chiaro, anche in corte, con fo- 
Magazzinetto Sctatoricercasi. — Offerte con 
prezzo sub _«Magazzinetto» Piccolo, 1487 
Inî © finestre per ultimi giorni di Car 
Poggiuolo Scalo ‘antttansi: mairizzo al Pic 
colo. 1486 


Villa presso Tppotromed T Montebello, con_7 
Stanze, 2 sale, 2 cucine, affittasi anche 
por 

a 


stagione oppure ad anno, In- 
1 piano. 1492 


corcola, casa 19 locali, magnifica. 
Campagna vista mare, vendesi, Mediatori ese 
clusi, Rivolgersi ‘appalto. via Commerciale 18. 


Si 
vi 


comprasi in qualunque 
quantitativo. Indirizzo al 
I 


Ferro, rame vecchio 


Piccolo. 


Ricercansi 


canapò usati uso caffe, circa 10 me 
tri. Seorzeria 7. piano IL 1473 
Gigg. oppure domatrice. 0f 
forte con prezzo sub «Gigg» 
al Piccolo. 1384 
Vendonsi 
Vondonsi 


Vendesi ricco costume da castellana, in vol: 


Tue splendidi vasi giapponesi, lunghi 
100 centimetri. Indirizzo Piccolo. 1477 
una bilancia decimale e una carro: 
tina duo ruote. Indirizzo al Piccolo 
1503 


#0 ul Piccolo. 
latori. Via Guardia 5, Il piano. de- 
stra. 
Vendesi co forma inglese ‘Indirizzo Piccolo; 
1388 
"vendere una cusina economica, bene invia 
\. 1294 
Da tima posizione: Indirizzo al Plocolo; 6094 
Tinissima garaniiia, ‘cinque anni, metà 
Libro indirizzi Austria-Ungheria (85,000 
prof 
preria Corso 20, Trieste. 44 
‘cedesi stabile lusso, nuo- 
2:00 esente imposte. Polscco, Calf Adriatico. 
garanzia, a prezzi vantaggiosissimi. Rivolgersi 


luto, pe* bambina di 12 anni. Indiriz- 
Piec 1494 
Vendonsi PATER pappagalli brasiliani, par 
1406 
Glegante vestito signora grigio e bian: 
Î sparherd nuov rande, DI per DI 
Vendesi fiezzo mito. Indirizzo Piéoolo. * 1526 
Da tI ONT della Pesa No £ 
vendere 0 appigionare splendida villa iù 
iecima tavola da, cucina, nuova, da ven: 
Bellissima dbre. rarnoto 28, falegname, "1508 
Singer o. Meccanico, San Lazzaro 6. 1304 
1897-1900; 
oltre un milione indirizzi di commerolanti, in- 
dustriali, professionisti. Vendesi por soli fiorini 
i 14 
elegante vaporetto, 
indirizzo al Piccolo,6496 
Per fiorini 18000 Sissmo; betta — posizione, 
sul mezzogiorno, civanzo rendita netta fiorini 
i; Tolossale assortimento mobili som= 
Dccasiona | siii è di lasso, solidisaimi, com 
fila grandiosa esposizione palezzo Disna, piaz 
ta San Giovanni 5, Dalla Torre, 517 


Tarto cerca agenti a condizioni vantag: 
Cuoca 


giose. Indirizzo al Piccolo. 148( 
ridercasi, Mor. 15. Via La DD 

ul 6 
P Berftiolo ricercasi signorina giù pratica, 
OI che conosca itatiano, tedesco, contabilità. 


Offerta «G. B. Piccolo, 


Cai arini maschio fommina, buona razza, usi 
Marihi sruttare, cercansi, Offerto <Canarini» 
Piccolo. 1490 


‘eccellenti servi: 


peg” AVENDO 
CONT 
STOFFE DA UOMO (vere inglesi) 


hi 


DEDLA 8. 


Domandate î FIAMMIFERI della 


GA NAZIONALE 


“ottenuto dal proprietario dello sta- 
le una proroga per alcuni giorni, 


INUA vw 


DITA DELLI 


PAOLO FACCHIN-ZULMIN 
a meta prezzo?! “#5 


Oro di vendita: dalle 3 all’ 


DANLER & COMP. 
SPEDITORI 
EGER, Boemia tedesca 
Servizio diretto comulativo a vagoni completi 
da Eger per Trieste loco ed in transito 
per il Litorale, lu Bosnia ed Erzego= 
ina, il Levante offrendo col medesimo 
wantaggi per tutti i trasporti di porcel- 
lane, acque minerali ed altri articoli 
determinati da Carlsbad e dintorni, dalla 
Sassonia Baviera. e Turingia. 
PREZZI -ISSI MODICISSIMI. 


Sig. 3. Serravallo 


TRINSTE. 


suo Vino di China Serra- 
valio ferruginoso, mi prestò 
izi in casi di 

clorosi e di convalescenti 
esauriti di forze e ciò fe 
confermo con piacere. 


BUDAPEST, 22 Marzo 1899. 


Dr. Carlo Vi 


Sofferenti di posa e di gola, asmatici e malati 
alla laringe. Chi vuol liberarsi per sempre dal 
suo male di petto o di gola, per quanto ostinato. 
dall’asma por quanto essendo invecohiato gli 
sembri insanabilo, bava il the per malati cronici 
di polmoni e trachea di 4. Wolftsky. Miglizin di rin- 
graziamenti porgono garanzia della grande virtù 
salutare di questo the, Un pacchetto per 2 giorni 


carnovale. Vendesi splendido mazz 
Occasione fibri spociati. Chiose O Ago 


costa M. 1,20. Opuscoli gratis. Si avrà genuino, 
soltanto da A. Wollfaky, Berlin. 17 Woissonburgarstr. 79 


in Piazza della Borsa N. 7, primo piano. 


1 pom. e dalle 3 alle 6 pom, 


Incanti di cose mobili 
oheverranno tenuti li 24 Febbraîo d'orilino 
dell'i. r, Giud, d.le in affari civili in Trioste: 
10 a. via Cologna © - suppellettili. 


108. Servola 94 - arredi d'osteria a suppell 
10 a. Rozzol 130 - armenta, maiale, carri è 


botti. 
10 a. vin Molin a vento 22 - anppellentli. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
s'occupa di tutto le oporazioni di Banca 
0 Cambio valute 


a) Accetta versamenti in conto correuto al» 
buonando l'interessa annuo, 
per BANCONOTE 8 5 "con preavviso di 
3: 


5 giorni 
lallo n , pio» 
31/2), a''quattto megì fisso 
Bolo » Otto TINTO 
ont 24% con preavelio di'40 giorni 
2Y/0l0 40 
3 0a n 


3/0": vi n8 » 
b) ii BANCO @IROsbbuonando 
interesso annuo sopra qualunque somma 
lovazioril verso chque sino a f. 20,000 avista, 
per importi maggiori il preayyiso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma dol ver- 
saniento it apposito libretto. 

0) CONTEGGIA per tutti È versamenti 


Pir urvs 


ualunquespesa Vaglia ed Assegni del- 
da Banca d'Italia, nonclè Vaglia dei 
Banco di Napoli. 

N) S'incarica dell'acquisto e della 
wendita di effetti publici, valute e divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali @ ta- 
‘gliandi verso modica provifzione. 

g) In base ad accordi presi coi rispettivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere_corren- 
temente al corso di giornata franco 
spese iseguenti valori: 

Letter: oa 4'/% delle Casse di Ki 
mio Riufite di Budapest; Lettere di Pegno 4 
della Central - Hypotken- Bank Ungariso 
Sparenssen, Lettera di pegno 4%, edfiObbliz 
zioni Comunali 4%, con 5% di premio delle 

Pester Ungarische Commercial Bank d. a 
pest; Lettera dipegno 4, della Banca Centrala 
Austriaca di Credito Fondiario di Vlenn: 

Lettere di pegno 4°, nonchè le Obbligazion 
a premio 3%, dell'1. r. priv. Stabilimento Gene- 
tale Austriaco di Credito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION nocettù 
în custodia verso una tennissima tassa effetti d 
qualsiasi specie, procura l’inenssodei couponsi 
alta sendenza o Îa verifica dei titoli sortovgiatà 

URIESTE, 20 Gennaio 1000. x 


par= 


